B
\W/ [lepeiitn Ha cait

BAXI
Slim HPS



http://boiler-gas.ru/

SLIM HPS - ITALIANO

PER LINSTALLATORE

INDICE

A WM -

DESCRIZIONE DELUAPPARECCHIO . .......ooe e pag.
INSTALLAZIONE ... ..ot e e pag.
CARATTERISTICHE . .. ..\t pag.
USOE MANUTENZIONE ......ooonmm e, pag.

IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione dell’'apparecchio & buona norma procedere ai

seguenti controlli:

- Controllare che non vi siano liquidi o materiali infammabili nelle immediate vicinanze della
caldaia.

- Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di
terra sia collegato ad un buon impianto di terra.

- Aprire il rubinetto del gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del brucia-
tore.

- Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

- Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero.

- Verificare che le eventuali saracinesche siano aperte.

- Assicurarsi che l'impianto sia stato caricato d'acqua e risulti ben sfiatato.

- Sfiatare 'aria esistente nelle tubazioni gas agendo sull'apposito sfiatino presa pressione posto
allentrata della valvola gas.
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11 INTRODUZIONE

Le “Slim HPS” sono dei generatori ad ac-
gua calda adatti per impianti di riscaldamen-
to di media potenzialitd. Sono complete di

DESCRIZIONE DELL APPARECCHIO

tutti gli organi di sicurezza e di controllo pre-
visti dalle Norme UNI-CIG ed in linea con i
dettami delle direttive europee
2009/142/CEE, 2004,/108/CEE,
2006,/95/CEE e 92/42/CEE. Possono

essere alimentate a gas naturale (metano)
e a gas butano (G30) o propano (G31).
Attenersi alle istruzioni riportate in questo
manuale per una corretta installazione e un
perfetto funzionamento dell’apparecchio.

1.2 DIMENSIONI
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1.3 DATI TECNICI
Slim HPS 1.80 1.99 1110
Potenza termica kW 56,0-78,7 69,9-98,6 74,7-107,9
Portata termica kw 62,2-874 77,7-109,5 85,5-120,5
Elementi di ghisa n° 9 " 12
Potenza elettrica assorbita W 16 16 69
Pressione max esercizio bar 4 4 4
Pressione di collaudo bar 6 6 6
Contenuto acqua | 28 34 37
Categoria I12H3+ I2H3+ I12H3+
Tipo B11BS B11BS B11
Temperatura fumi °C 160 144 140
Portata fumi kg/h 180 287 330
Temperatura max esercizio °C 95 95 95
Campo regolazione riscaldamento °C 40+85 40+85 40+85
Ugelli gas principale
Quantita n° 8 10 1
Metano 2 mm 2,95 2,85 2,95
G30-G31 2 mm 1,70 1,70 1,70
Portata gas*
Metano m3st/h 9,2 11,6 12,7
Butano (G30) kg/h 6.8 8,5 9,3
Propano (G31) kg/h 6,7 8.3 91
Pressione gas bruciatori
Metano mbar 46-91 4,7-93 4,6-9,3
Butano (G30) mbar 12,3-254 12,5 - 25,1 12,6-25,6
Propano (G31) mbar 16,1 - 30,2 16,6 - 32,7 16,6-34,3
Pressione alimentazione gas
Metano mbar 20 20 20
Butano (G30) mbar 30 30 30
Propano (G31) mbar 37 37 37
Peso kg 266 322 350

* Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore in condizioni standard a 15°C - 1013 mbar.




14 COMPONENTI PRINCIPALI
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8 1 Valvola gas
2 Guaina 1/2”
m 3 Termostato sicurezza
°ld Bl° 4 Sblocco apparecchiatura
Vi 5 Interruttore generale
6 Termostato regolazione a gradino
m 7  Termometro
g 8 Dispositivo sicurezza fumi
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Fig. 2
L'installazione deve intendersi fissa e dovra riore) non deve risultare inferiore a 0,60 m. 211 Movimentazione

essere effettuata esclusivamente da ditte
specializzate e qualificate, secondo quanto
prescrive la Legge 46,90, ottemperando a
tutte le istruzioni e disposizioni riportate in
guesto manuale.

Si dovranno inoltre osservare tutte le dispo-
sizioni dei Vigili del Fuoco, quelle dell’Azienda
del Gas, quanto richiamato dalla Legge
10/91 relativamente ai Regolamenti
Comunali e dal DPR 412,/93.

21 LOCALE CALDAIA

Le caldaie “Slim HPS”, di potenzialita supe-
riore ai 35 kW, devono disporre di un locale
tecnico con caratteristiche dimensionali e
requisiti in conformita al DM 12,/04,/96 n.
74 “Approvazione della regola tecnica di pre-
venzione incendi per la progettazione, la
costruzione e I'esercizio degli impianti ter-
mici alimentati da combustibili gassosi”.
Laltezza minima del locale caldaia deve cor-
rispondere a quella indicata in fig. 3, in fun-
zione della portata termica complessiva. La
distanza minima fra le pareti del locale e i
punti esterni della caldaia (lato dx, sx, poste-

E consentito che piti apparecchi siano posti
tra loro in adiacenza, a condizione che tutti i
dispositivi di sicurezza e di controllo siano
facilmente raggiungibili. & inoltre necessa-
rio, per I'afflusso dell'aria al locale, realizzare
sulle pareti esterne delle aperture di aera-
zione la cui superficie, calcolata secondo
guanto impartito nel punto 4.1.2 dello stes-
so DM, non deve essere in ogni caso infe-
riore di 3.000 cm? e nel caso di gas di den-
sita maggiore di 0,8 a 5.000 cma.

Una volta inserita la caldaia nell’apposito
locale, tolto I''mballo, la movimentazione si
effettua procedendo come segue (fig. 3/a):
- rimuovere il coperchio mantello;

- agganciare le due staffe di sollevamento
(poste sulla parte posteriore della cal-
daia) bloccandole con le viti a corredo;

- inserire due tubi 3/4” nei fori previsti
sulle staffe, sollevare con cautela la cal-
daia ed effettuare la movimentazione.

H in funzione della portata
termica complessiva:
- non superiore a 116 kW: 2,00 m
- superiore a 116 kW
fino a 350 kW: 2,30 m
- superiore a 350 kW fino a
580 kW: 2,60 m
- superiore a 580 kW: 2,90 m

Fig. 3




Fig. 3/a

2.2 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Prima di procedere al collegamento della
caldaia & buona norma far circolare acqua
nelle tubazioni per eliminare gli eventuali
corpi estranei che potrebbero compromet-
tere la buona funzionalita dell'apparecchio.
L'allacciamento allimpianto deve essere
eseguito con raccordi rigidi che non devono
provocare sollecitazioni di alcun genere al-
I'apparecchio. E opportuno che i collega-
menti siano faciimente disconnettibili a mez-
z0 bocchettoni con raccordi girevoli. E sem-
pre consigliabile montare delle idonee sara-
cinesche di intercettazione sulle tubazioni di
mandata e di ritorno impianto.

Per poter ottenere una buona distribuzio-
ne d'acqua all'interno del corpo in ghisa &
necessario che le tubazioni di mandata e
ritorno impianto siano collegate sullo
stesso lato della caldaia. Di serie la cal-
daia viene fornita con gli attacchi sul lato
sinistro, con la possibilitd che gli stessi
possano essere portati sul lato destro. In
tal caso spostare sullo stesso lato sia il di-
stributore d'acqua, posto sul collettore di
ritorno, che i bulbi dei termostati posti
nella guaina.

E consigliabile che il salto termico tra la tu-
bazione di mandata e ritorno impianto non
superi i 20°C. E pertanto utile a tale scopo
installare una valvola miscelatrice.

ATTENZIONE: E necessario che la pompa o
pit pompe di circolazione dell'impianto sia-
no inserite contemporaneamente all'ac-
censione della caldaia.

A tale proposito & consigliato I'uso di un si-
stema automatico di precedenza.

L'allacciamento gas deve essere realizzato
con tubi di acciaio senza saldatura (tipo
Mannesmann), zincati e con giunzioni filetta-
te e guarnite, escludendo raccordi a tre
pezzi salvo per i collegamenti iniziali e finali.
Negli attraversamenti dei muri la tubazione
deve essere posta in apposita guaina. Nel

dimensionamento delle tubazioni gas, da
contatore a caldaia, si dovra tenere conto
sia delle portate in volumi (consumi) in
m3/h che della relativa densita del gas
preso in esame.
Le sezioni delle tubazioni costituenti I'm-
pianto devono essere tali da garantire una
fornitura di gas sufficiente a coprire la mas-
sima richiesta, limitando la perdita di pres-
sione tra contatore e qualsiasi apparecchio
di utilizzazione non maggiore di:
- 1,0 mbar per i gas della seconda fami-
glia (gas naturale)
- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia
(butano o propano).

All'interno del mantello é applicata una tar-
ghetta adesiva sulla quale sono riportati i
dati tecnici di identificazione e il tipo di gas
per il quale la caldaia é predisposta.

2.3 CARATTERISTICHE
ACQUA DI ALIMENTAZIONE

Lacqua di alimentazione del circuito riscal-

damento deve essere trattata in confor-

mita alla Norma UNI-CTI 8065.

E opportuno ricordare che anche piccole

incrostazioni di qualche millimetro di spes-

sore provocano, a causa della loro bassa

conduttivitd termica, un notevole surriscal-

damento delle pareti della caldaia, con con-

seguenti gravi inconvenienti.

E assolutamente indispensabile il tratta-

mento dell'acqua nei seguenti casi:

- Impianti molto estesi (con elevati conte-
nuti d'acqua).

- Frequenti immissioni d'acqua di reinte-
gro nellimpianto.

- Nel caso si rendesse necessario lo svuo-
tamento parziale o totale dellimpianto.

2.31  Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro all'in-

gresso che non &€ comunque in grado di trat-
tenere tutte le impurita contenute nel gas e
nelle tubazioni di rete. Per evitare il cattivo
funzionamento della valvola, o in certi casi
addirittura l'esclusione delle sicurezze di cui
la stessa e dotata, si consiglia di montare al-
l'entrata della tubazione gas della caldaia un
adeguato filtro.

24 RIEMPIMENTO IMPIANTO

Il riempimento va eseguito lentamente per
dare modo alle bolle d'aria di uscire attra-
verso gli opportuni sfoghi posti sullimpianto
di riscaldamento.

La pressione di caricamento a freddo del-
limpianto e la pressione di pregonfiaggio del
vaso di espansione, dovranno corrisponde-
re o comungue non essere inferiori all'altez-
za della colonna statica dellimpianto (Esem-
pio: per una colonna statica di 5 metri la
pressione di precarica del vaso e la pressio-
ne di caricamento dellimpianto dovranno
corrispondere almeno al valore minimo di
0,5 bar).

2.5 CANNA FUMARIA

Una canna fumaria per I'evacuazione nell'at-

mosfera dei prodotti della combustione di

apparecchi a tiraggio naturale deve rispon-

dere ai seguenti requisiti:

- essere a tenuta dei prodotti della com-
bustione, impermeabile e termicamente
isolata;

- essere realizzata in materiali adatti a
resistere nel tempo alle normali solleci-
tazioni meccaniche, al calore ed all'azio-
ne dei prodotti della combustione e delle
loro eventuali condense;

- avere andamento verticale ed essere
priva di qualsiasi strozzatura in tutta la
sua lunghezza;

- essere adeguatamente coibentata per
evitare fenomeni di condensa o di raf-
freddamento dei fumi, in particolare se
posta all’esterno dell’edificio od in locali
non riscaldati;

- essere adeguatamente distanziata
mediante intercapedine d’aria o isolanti
opportuni, da materiali combustibili e
facilmente infiammabili;

- avere al di sotto dellimbocco del primo
canale da fumo una camera di raccolta
di materiali solidi ed eventuali condense,
di altezza pari almeno a 500 mm.
l'accesso a detta camera deve essere
garantito mediante un’apertura munita
di sportello metallico di chiusura a tenu-
ta d’'arig;

- avere sezione interna di forma circolare,
quadrata o rettangolare: in questi ultimi
due casi gli angoli devono essere arro-
tondati con raggio non inferiore a 20
mm; sono ammesse tuttavia anche
sezioni idraulicamente equivalenti;

- essere dotata alla sommita di un comi-
gnolo, il cui sbocco deve essere al di
fuori della cosiddetta zona di reflusso al
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Fig. 4

fine di evitare la formazione di contro-
pressioni, che impediscano il libero sca-
rico nellatmosfera dei prodotti della
combustione. & necessario quindi che
vengano rispettate le altezze minime
indicate in fig. 4;

- essere priva di mezzi meccanici di aspi-
razione posti alla sommita del condotto;

- in un camino che passa entro od &
addossato a locali abitati non deve esi-
stere alcuna sovrappressione.

2.51 Dimensionamento

canna fumaria

Il corretto dimensionamento della canna
fumaria & condizione essenziale per il buon
funzionamento della caldaia.

Per calcolare la sezione utile della canna
fumaria & necessario fare riferimento alla
norma UNI 9615-90.

| fattori principali da considerare per il cal-
colo della sezione sono: la portata termica
della caldaia, il tipo di combustibile, il valore

in percentuale di CO2, la portata in massa
dei fumi al carico nominale, la temperatura

fumi, la rugosita della parete interna, I'effet-
to della gravita sulla pressione di tiraggio
che dovra tenere conto della temperatura
esterna e dell'altitudine.

2.6 ALLACCIAMENTO

ELETTRICO

La caldaia & fornita con cavo elettrico di ali-
mentazione. Lalimentazione dovra essere
effettuata con tensione monofase 230V -
50Hz attraverso un interruttore generale
protetto da fusibili con distanza tra i contat-
ti di almeno 3 mm. Il termostato ambiente
da utilizzare deve essere solamente di clas-
se Il in conformita alla norma EN 607301
(contatto elettrico pulito).

NOTA:

Lapparecchio deve essere collegato a un
efficace impianto di messa a terra. La
BAXI declina qualsiasi responsabilita per
danni a persone o cose derivanti dalla
mancata messa a terra della caldaia.
Prima di effettuare qualsiasi operazione
sul quadro elettrico disinserire I'alimenta-
zione elettrica.

2.61 Collegamento elettrico

RVA43.222 (optional)

Nel circuito elettrico & prevista una serie di
connettori per l'installazione di una centrali-
na optional, contrassegnati da diversi colo-
ri: nero, rosso e marrone (fig. 5).

| connettori sono polarizzati cosicché non e
possibile invertirne I'ordine.

Per installare la centralina & necessario
collegare tali connettori e rimuovere dalla
morsettiera i ponti 4-5 e 11-12 (contrasse-
gnati in grassetto nello schema di fig. B).

La centralina consente inoltre I'utilizzo di
sonde e unita ambiente i cui connettori,
polarizzati e colorati, si trovano in un sac-
chetto allinterno del quadro comandi.
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LEGENDA

1 Filtro antidisturbo

2 Connettori centralina
(nero/rosso/marrone)

n

3 Apparecchiatura
4 Morsettiera

Fig. 5




2.6.2 Schema elettrico
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LEGENDA
(€] Interruttore generale

TC  Termostato reg. a gradino
EA  Elettrodo accensione

EV2 Bobina valvola gas

EV1 Bobina valvola gas

TA  Termostato ambiente

R Sblocco apparecchiatura
B Gruppo bobina

ER  Elettrodo rivelazione

TS  Termostato sicurezza

A Apparecchiatura

FA
PI
PB
TEL
SE
SC
SS

PBY

Dispositivo sicurezza fumi

Filtro antidisturbo

Pompa impianto (non di fornitura)

Pompa bollitore (non di fornitura)

Unita ambiente QAA7O (optional)

Sonda temperatura esterna (optional)
Sonda immersione caldaia GAZ21 (optional)
Sonda immersione bollitore QAZ21 (optional)
Connettori centralina RVA 43.222

(nero - rosso - marrone)

Fusibile (T 200mA)

Pompa di ricircolo

Tl Trasformatore d’isolamento
(solo per FR/NL)

TM  Termostato di temperatura minima

NOTA:

Quando non si utilizza la centralina per colle-
gare il TA togliere il ponte tra i morsetti 6-7.
Collegando la centralina rimuovere i ponti 4-
5 e 11-12. Effettuare il collegamento delle
pompe (PB-PI) come riporta lo schema solo
nel caso si utilizzi la centralina RVA 43.222.

Fig. 6




2.7 CENTRALINA RVA43.222
(optional)

Tutte le funzioni della caldaia possono esse-
re gestite dalla centralina cod. 8096303,
fornita con sonda temperatura esterna
(SE) e sonda immersione caldaia (SC) (fig.
7). La centralina prevede il collegamento di
una ulteriore serie di connettori a bassa
tensione per il collegamento delle sonde e
dell'unitd ambiente (i connettori si trovano
in un sacchetto all’interno del quadro
comandi). Il bulbo della sonda dell’'eventuale
bollitore esterno (SS), optional cod.
6277110, deve essere inserito nella guaina
del bollitore e quello della sonda caldaia
(SC) nella guaina di caldaia.

Per il montaggio della sonda temperatura
esterna (SE) seguire le istruzioni riportate
nellimballo della sonda stessa.

Per effettuare i collegamenti elettrici fare
riferimento allo schema di fig. 6.

ATTENZIONE: Per garantire il corretto
funzionamento della cantrale porre il ter-
mostato di regolazione della caldaia al
massimo.

2.71 Caratteristiche e funzioni

“RVA43” e realizzato come regolatore di
singola caldaia mono e bi-stadio o come
regolatore di cascata per gestire fino a
sedici caldaie.

Economia di esercizio

- Abilitazione o non della produzione calore
in presenza di integrazione con accumulo.

- Gestione climatica della temperatura di
caldaia con possibilita di compensazione

3 CARATTERISTICHE

31 APPARECCHIATURA
ELETTRONICA

La “Slim HPS” ad accensione automatica
(senza fiamma pilota) dispone di una appa-
recchiatura elettronica di comando e prote-
zione tipo FM 11 o DTM 12, con trasforma-
tore incorporato, posta all'interno della sca-
tola di protezione del pannello strumentato.
L'accensione e rivelazione di fiamma & con-
trollata da un gruppo elettrodi posto sul
bruciatore in grado di garantire la massima
sicurezza, con tempi di intervento per spe-
gnimenti accidentali o mancanza gas,
rispettivamente di 8 e 4 secondi (fig. 8).

LEGENDA
1 Copriforo in plastica
2 Centralina (optional)

Fig. 7

ambiente.

Gestione di un circuito di riscaldamento
diretto (con pompa) per ogni regolatore.
Funzione di autoadattamento della curva
climatica in base all'inerzia termica dell’e-
dificio ed alla presenza di “calore gratui-
to” (con compensazione ambiente).
Funzione di ottimizzazione all'accensione
ed allo spegnimento (riscaldamento
accellerato e prespegnimento).

Funzione di economia giornaliera calcola-
to sulla base delle caratteristiche dinami-
che delle strutture.

Commutazione estate/inverno automatica.

Funzioni di protezione

Temperatura minima e massima di man-
data tarabili.

Protezione antigelo differenziata di cal-
daia, accumulo acqua calda sanitaria ed
impianto.

Protezione al surriscaldamento della cal-
daia.

Protezione antigrippaggio delle pompe.
Protezione del bruciatore con tempo

minimo di funzionamento.

Funzioni operative

- Messa in funzione semplificata.

- Tutte le tarature sono effettuabili sul
regolatore.

- Standard per la programmazione setti-
manale.

- Tutte le tarature e regimi di funziona-
mento riscontrabili tramite display e leds
luminosi.

- Test dei relais e delle sonde.

Produzione acqua sanitaria

- Programmazione orari giornalieri.

- Possibilita di impostare la temperatura
minima di consegna acqua calda sanita-
ria per il periodo di riduzione.

- Possibilita comando pompa di carico
accumulo.

- Priorita del circuito sanitario selezionabile.

Altre caratteristiche tecniche
- Facile connessione con un’'unita ambien-
te di tipo digitale (RAA7Q).

LEGENDA

1 Supporto elettrodi

2 Gruppo elettrodi

3 Cavo elettrodo accensione
4 Cavo elettrodo rivelazione

Fig. 8




311 Ciclo di funzionamento

Prima di accendere la caldaia accertarsi
con un voltmetro che il collegamento elettri-
co alla morsettiera sia stato fatto in modo
corretto rispettando le posizioni di fase e
neutro come previsto dallo schema.
Premere linterruttore generale posto sul
quadro comandi rilevando presenza di ten-
sione con |'accensione della lampada spia.
La caldaia a questo punto si mettera in fun-
zione inviando, attraverso il programmato-
re, una corrente di scarica sull'elettrodo di
accensione ed aprendo contemporanea-
mente la valvola gas.

L'accensione del bruciatore normalmente si
ha nel tempo di 2 o 3 secondi.

Si potranno comunque manifestare manca-
te accensioni con conseguente attivazione
del segnale di blocco dell'apparecchiatura
che possiamo cosi riassumere:

- Mancanza di gas
L'apparecchiatura effettua regolarmen-
te il ciclo inviando tensione sull'elettrodo
di accensione che persiste nella scarica
per 8 o 4 sec. max, non verificandosi
l'accensione del bruciatore I'apparec-
chiatura va in blocco.

Si pud manifestare alla prima accensio-
ne o dopo lunghi periodi di inattivita con
presenza d'aria nella tubazione. Puo es-
sere causata dal rubinetto gas chiuso o
da una delle bobine della valvola che pre-
senta l'awolgimento interrotto non con-
sentendone |'apertura.

- L'elettrodo di accensione non emette
la scarica
Nella caldaia si nota solamente l'apertu-
ra del gas al bruciatore, trascorsi 8 0 4
sec. l'apparecchiatura va in blocco.

Puod essere causato dal cavo dell'elettro-
do che risulta interrotto o non & ben fis-
sato al morsetto dell’apparecchiatura;
oppure l'apparecchiatura ha il trasfor-
matore bruciato.

- Non c'e rivelazione di fiamma
Dal momento dell'accensione si nota la
scarica continua dell'elettrodo nono-
stante il bruciatore risulti acceso. Tra-
scorsi 8 0 4 sec. cessa la scarica, si spe-
gne il bruciatore e si accende la spia di
blocco dell'apparecchiatura.

Si manifesta nel caso in cui non & stata
rispettata la posizione di fase e neutro
sulla morsettiera. Il cavo dell'elettrodo di
rivelazione & interrotto o l'elettrodo stes-
so & a massa; l'elettrodo e fortemente

usurato, necessita sostituirlo.
L’apparecchiatura é difettosa.

Per mancanza improwisa di tensione si ha
l'arresto immediato del bruciatore, al ripri-
stino della tensione la caldaia si rimettera
automaticamente in funzione.

31.2 Circuito di ionizzazione

Il controllo del circuito di ionizzazione si ef-
fettua con un microamperometro del tipo a
guadrante o meglio ancora se di tipo a lettu-
ra digitale con scala da O a 50 pA. | termi-
nali del microamperometro dovranno esse-
re collegati elettricamente in serie al cavo
dell'elettrodo di rivelazione. In funzionamen-
to normale il valore oscilla intorno ai 6+10
JA. Il valore minimo di corrente di ionizzazio-
ne per il quale I'apparecchiatura puo entra-
re in blocco oscilla intorno ai 1 pA. In tal ca-
S0, occorrera accertarsi che vi sia un buon
contatto elettrico e verificare il grado di usu-
ra dell'elettrodo di rilevazione.

3.2 TERMOSTATO REGOLAZIONE
A GRADINO

La caldaia e fornita con termostato di rego-
lazione a doppio contatto di scambio a tara-
tura differenziata (6 fig. 2) che consente di
ottenere, prima dello spegnimento totale
del bruciatore, una riduzione di potenza
attraverso il gruppo bobina montato sul
regolatore della valvola gas. Questo siste-
ma di modulazione a gradino permette di

ottenere i seguenti vantaggi:

- Un piu elevato rendimento globale della
caldaia.

- Contenere entro valori accettabili I'au-
mento di temperatura che si manifesta
nel corpo ghisa (inerzia termica) allo
spegnimento del bruciatore.

3.3 DISPOSITIVO
SICUREZZA FUMI

E una sicurezza contro il reflusso dei fumi in
ambiente per inefficienza od otturazione par-
ziale della canna fumaria (8 fig. 2).
Interviene bloccando il funzionamento della
valvola gas quando il rigetto dei fumi in
ambiente & continuo, e in quantita tali da ren-
derlo pericoloso.

Per poter consentire la ripartenza della cal-
daia sara necessario svitare la copertura del
termostato e riarmare il pulsante sottostan-
te. Prima di effettuare questa operazione
accertarsi che sia stata tolta tensione al
guadro comando.

Qualora il dispositivo dovesse intervenire in
continuazione, sara necessario effettuare un
attento controllo alla canna fumaria, appor-
tando tutte le modifiche e gli accorgimenti
necessari perché possa risultare efficiente.

3.4 PERDITE DI CARICO
CIRCUITO CALDAIA

Le perdite di carico sono rappresentate
dal grafico di fig. S.
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4 USO E MANUTENZIONE

41 VALVOLA GAS (fig. 10)

La “Slim HPS” & prodotta di serie con val-
vole gas HONEYWELL VR 4805 CB (vers.
“1.80 - 1.99”) e VR 420 PB (vers. “1110").
Alla prima accensione della caldaia & sem-
pre consigliabile effettuare lo spurgo della
tubazione agendo sulla presa pressione a
monte della valvola gas (7 fig. 10 - 3 fig. 2).

4.2 REGOLAZIONE VALVOLA GAS

La taratura delle pressioni di lavoro della
valvola gas viene eseguita dalla BAXI in linea
di produzione; se ne sconsiglia pertanto la
variazione. Solo in caso di passaggio da un
tipo di gas d'alimentazione (metano) ad un
altro (butano o propano) sara consentita la
variazione delle pressioni.

Tale operazione dovra necessariamente
essere eseguita da personale autorizzato,
pena la decadenza della garanzia.
Effettuata la variazione delle pressioni di
lavoro sigillare i regolatori.

Nel procedere alla taratura delle pressioni e
necessario seguire un ordine prestabilito
regolando prima la pressione massima e
poi la minima.

421 Regolazione pressione

massima (fig. 11)

Collegare il manometro alla presa di pres-
sione posta sul collettore bruciatori, accen-
dere la caldaia ed aspettare finché la pres-
sione letta sul manometro si e stabilizzata.
Confrontare questa lettura con le pressioni
di Tabella 1.

Se é necessaria una correzione utilizzare
una chiave da 8 mm sul dado di regolazione
pressione max (1): ruotare in senso orario
per incrementare la pressione ed in senso
antiorario per diminuirla.

4.2.2 Regolazione pressione
minima (fig. 11)

Spegnere la caldaia e togliere alimentazione
alla bobina. Accendere la caldaia ed aspet-
tare finché la pressione letta sul manome-
tro si e stabilizzata. Confrontare questa let-
tura con le pressioni di Tabella 1. Se e
necessaria una correzione utilizzare un cac-
ciavite ad intaglio per ruotare la vite di rego-
lazione della pressione minima (2); ruotare
in senso orario per incrementare la pres-
sione ed in senso antiorario per diminuirla.
Completate le regolazioni reinserire Iali-
mentazione elettrica alla bobina e rimettere
la copertura.

4.4 TRASFORMAZIONE
AD ALTRO GAS

Per effettuare la trasformazione a gas buta-
no (G30) o propano (G31) & necessario
sostituire gli ugelli principali forniti nel kit a

HONEYWELL VR 4605 CB

LEGENDA

1 Bobina EV1

3 Regolatore di
pressione 3..20 mbar

4  Bobina EV2
5 Adattatore GPL
6 Tappo in plastica
7 Presa pressione a monte
HONEYWELL VR 420 PB 8 Presa pressione a valle
9 Bobina EV1-EV2
Fig. 10
TABELLA 1
Slim HPS 1.80 1.99 1110
Metano (G20)
Pressione max. bruc. mbar 91 9,3 9,3
Pressione min. bruc. mbar 4,6 4,7 4.6
Butano (G30)
Pressione max. bruc. mbar 254 25/1 25,6
Pressione min. bruc. mbar 12,3 12,5 12,6
Propano (G31)
Pressione max. bruc. mbar 30,2 32,7 34,3
Pressione min. bruc. mbar 16,1 18,6 16,6
3
1
2
| <]
I LEGENDA
— 1 Dado regolazione pressione max
il 2 Vite regolazione pressione minima
3 Copertura
o1 |
L Fig. 11

richiesta, il regolatore di pressione montato
sulla valvola gas (3..20 mbar) con quello
V4336A (4..37 mbar] e, per evitare che la
caldaia vada in blocco nelle partenze a fred-
do, montare sulla valvola gas delle vers.
“1.80 - 1.99” I'adattatore cod. 6248303 (5
fig. 10). Per regolare la potenza riscalda-
mento fare riferimento al punto 4.2.

Effettuata la variazione delle pressioni di
lavoro sigillare i regolatori.

Ad operazioni ultimate applicare sul pannel-
lo del mantello I'etichetta indicante la predi-
sposizione gas, fornita sempre a corredo
nel kit.

NOTA: Dopo il montaggio tutte le connes-
sioni gas devono essere collaudate a tenu-




ta, usando acqua saponata o appositi pro-
dotti, evitando I'uso di fiamme libere.

La trasformazione deve essere effettuata
solo da personale autorizzato.

4.5 SMONTAGGIO MANTELLO

Per procedere allo smontaggio del mantello

eseguire le seguenti operazioni (fig. 12):

- Togliere la porta (1) del mantello fissata
con piolini a pressione.

- Per togliere il coperchio (3) svitare le
due viti che lo fissano alla camera fumo
e sollevario.

- Togliere il pannello anteriore superiore
(2) appoggiandolo alla camera fumo.

- Smontare il fianco sinistro (4] svitando i
dadi che lo fissano ai tiranti.

- La stessa operazione si esegue per lo
smontaggio del fianco destro (5).

- Togliere la parete interna (B) tirandola in
avanti.

- Svitare i dadi che bloccano la parete po-
steriore (7] per toglierla dai tiranti.

4.6 MANUTENZIONE

Per garantire la funzionalita e I'efficien-
za dell’apparecchio & necessario, nel
rispetto delle disposizioni legislative
vigenti, sottoporlo a controlli periodici;
la frequenza dei controlli dipende dalla
tipologia dell’apparecchio e dalle condi-
zioni di installazione e d’uso.

E’ comunque opportuno far eseguire un

controllo annuale da Personale Autoriz-

zato.

Per effettuare la pulizia del generatore

procedere nel seguente modo:

- Togliere tensione alla caldaia e chiudere
il rubinetto di alimentazione gas.

- Togliere la porta e il coperchio mantello.

- Togliere il pannello superiore della came-
ra fumo fissato alla stessa con viti auto-
filettanti.

- Togliere il gruppo gas.

- Con apposito scovolo entrare nelle file di
piolini dello scambiatore ghisa dalla par-
te superiore e, con movimento verticale,
rimuovere le incrostazioni esistenti.

- Togliere il bruciatore dal collettore porta
ugelli ed indirizzare un getto d'aria verso
linterno dei bruciatori in modo da far
uscire l'eventuale polvere accumulatasi.
Assicurarsi che la parte superiore fora-
ta dei bruciatori sia libera da incrostazio-
ni (fig. 13).

- Togliere dal fondo della caldaia le incro-
stazioni accumulatesi e rimontare i par-
ticolari tolti controllando la posizione del-
le guarnizioni.

- Controllare il camino assicurandosi che
la canna fumaria sia pulita.

- Contrallare il funzionamento delle appa-
recchiature.

- Dopo il montaggio tutte le connessioni
gas devono essere collaudate a tenuta,
usando acqua saponata 0 appositi pro-
dotti, evitando I'impiego di fiamme libere.

Fig. 12

LEGENDA

Corpo caldaia
Bruciatore

Ugello principale
Rondella in alluminio
Collettore bruciatori

abwn -

Fig. 13

4.7 INCONVENIENTI DI
FUNZIONAMENTO

Il bruciatore principale non si accende.

- Eintervenuto il dispositivo sicurezza fumi
(vedere punto 3.3).

- Controllare che arrivi tensione alla valvo-
la gas.

- Sostituire l'operatore elettrico della val-
vola.

- Sostituire la valvola.

La caldaia arriva in temperatura ma i

radiatori non si riscaldano.

- Controllare che non vi siano bolle d'aria
nellimpianto, eventualmente spurgare
dagli appositi sfoghi.

- Il regolatore climatico & regolato troppo
basso 0 necessita sostituirlo in quanto
difettoso.

- | collegamenti elettrici del regolatore cli-
matico non sono esatti (verificare che i
cavetti siano posti ai morsetti 6 e 7 del-
la morsettiera caldaia).

La caldaia lavora solamente alla pressione

nominale e non effettua la riduzione di

pressione.

- Controllare se ai capi della bobina c'e
tensione.

- La bobina ha [l'awolgimento interrotto,
necessita sostituirla.

- La scheda raddrizzatrice che alimenta la
bobina € interrotta, occorre sostituirla.

- Non c'e differenziale sulla taratura dei
due contatti del termostato di regolazio-
ne, occorre sostituirlo.

- Controllare la taratura della vite regolazio-
ne pressione minima del gruppo bobina.

La caldaia si sporca facilmente provocando
lo sfogliamento del corpo ghisa e ripetuti
interventi del termostato sicurezza fumi.

- Controllare che la fiamma del bruciatore
principale sia ben regolata e che il con-
sumo del gas sia proporzionale alla po-
tenza della caldaia.

- Scarsa aerazione dell'ambiente ove & in-
stallata.

- Canna fumaria con tiraggio insufficiente
0 non corrispondente ai requisiti previsti.

- La caldaia lavora a temperature troppo
basse, regolare il termostato caldaia a
temperature piu elevate.

Il termostato riaccende con scarto di tem-

peratura troppo elevato.

- Sostituire il termostato di regolazione
perché starato.

11
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PER LUTENTE

AVVERTENZE

- In caso di guasto e/0 cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivario, astenendosi da qualsiasi tentativo di ripa-

razione o d'intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a Personale Autorizzato.

- L'installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da per-

sonale qualificato in conformita alle norme UNI-CIG 71289, UNI-CIG 7131 e CEl 64-8. E’ assolutamente vietato mano-

mettere i dispositivi sigillati dal costruttore.

- E’ assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e I'apertura di aerazione del locale dove e installato I'appa-

recchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

ACCENSIONE CALDAIA

Aprire il rubinetto del condotto di alimenta-
zione gas e per effettuare I'accensione della
“Slim HPS” premere il tasto dellinterrutto-
re generale perché la caldaia si metta a fun-
zionare automaticamente (fig. 14).

REGOLAZIONE TEMPERATURA

La regolazione della temperatura riscalda-
mento si effettua agendo sulla manopola del
termostato con campo di regolazione da 40
a 85°C. Il valore di temperatura impostata
si controlla sul termometro. Per garantire
un rendimento sempre ottimale del genera-
tore si consiglia di non scendere al di sotto
di una temperatura minima di lavoro di
B60°C; si eviteranno cosi le possibili forma-
zioni di condensa che possono produrre nel
tempo il deterioramento del corpo ghisa
(fig. 15).

TERMOSTATO SICUREZZA

Il termostato di sicurezza a riarmo manuale
interviene, provocando limmediato spegni-
mento del bruciatore principale, quando la
temperatura in caldaia supera i 95°C.

Per poter ripristinare il funzionamento della
caldaia & necessario svitare la copertura
nera e premere il pulsantino sottostante
(fig. 18).

Se il fenomeno si verifica frequentemente
richiedere l'intervento di Personale
Tecnico Autorizzato per un controllo.

DISPOSITIVO SICUREZZA FUMI

E una sicurezza contro il reflusso dei fumi in
ambiente per inefficienza od otturazione
parziale della canna fumaria. Interviene
bloccando il funzionamento della valvola gas
guando il rigetto dei fumi in ambiente & con-
tinuo, e in quantita tali da renderlo pericolo-
so. Per poter ripristinare il funzionamento

Fig. 14

Fig. 15

Fig. 16




della caldaia e necessario svitare la coper-
tura del termostato e premere il pulsantino
sottostante (fig. 17).

Qualora dovesse ripertersi il blocco della
caldaia sara necessario richiedere l'inter-
vento di Personale Tecnico Autorizzato.

SBLOCCO APPARECCHIATURA
ELETTRONICA

Nel caso di mancata accensione del brucia-
tore si accendera la spia rossa del pulsante
di sblocco. Premere il pulsante perché la
caldaia si rimetta automaticamente in fun-
zione (fig. 18).

Se si dovesse verificare nuovamente il
blocco della caldaia, richiedere l'interven-
to del Personale Tecnico Autorizzato per
un controllo.

SPEGNIMENTO CALDAIA

Per spegnere completamente la caldaia
togliere tensione premendo il tasto dellin-
terruttore generale (fig. 14). Nel caso di un
prolungato periodo di non utilizzo della cal-
daia si consiglia di togliere tensione elettri-
ca, chiudere il rubinetto del gas e se sono
previste basse temperature, svuotare la
caldaia e I'impianto idraulico per evitare la
rottura delle tubazioni a causa del congela-
mento dell’acqua.

TRASFORMAZIONE AD ALTRO GAS

Nel caso si renda necessaria la trasformazio-

Fig. 17

ne ad un gas diverso da quello per il quale la
caldaia & stata prodotta, rivolgersi esclusiva-
mente al personale tecnico autorizzato SIME.

MANUTENZIONE

E’ opportuno programmare per tempo la

manutenzione annuale dell’apparecchio,
richiedendola a Personale Autorizzato.

ACCENSIONE
SPIA ROSSA
PULSANTE
DI SBLOCCO

Fig. 18

13



14

CENTRALINA

Per sfruttare appieno tutte le potenzialita del regolatore “RVA 43.222” seguire le istruzioni di seguito riportate:

PER ACCENDERE IL RISCALDAMENTO

- Accendere l'interruttore di rete.
- Impostare 'ora esatta del giorno e data della settimana.
- Selezionare il modo automatico tramite il pulsantem.

ON

PER IMPOSTARE LORA

Effettuare la regolazione
tramite i pulsanti

la riga E>
Z e

PER UTILIZZARE IL MODO AUTOMATICO

Visualizzare

Selezionare

@
ora del giorno

giorno della
settimana

Nel modo automatico la temperatura del locale & regolata

Auto@)

in base ai periodi di riscaldamento selezionati.
- Premere il pulsantem.

NOTA: Selezionare i periodi di riscaldamento a seconda
delle proprie esigenze quotidiane; in questo modo sara
possibile ottenere un notevole risparmio energetico.

PER ATTIVARE IL RISCALDAMENTO CONTINUO

Il modo riscaldamento continuo mantiene la temperatura del
locale al livello impostato mediante la manopola di regolazione.

- Premere il pulsante “Funzionamento continuo” X .
- Regolare la temperatura del locale mediante la manopo-
la di regolazione.

PER PREDISPORRE IL MODO ATTESA
(qualora l'utente sia assente per un piu lungo periodo di tempo)

I modo attesa mantiene la temperatura del locale al livello
di protezione antigelo. (l)

- Premere il pulsante “Modo attesa” Q).
SIGNIFICATO DEI SIMBOLI

Sopra il display alcuni simbali indicano lo stato di funziona-
mento attuale. La comparsa di una barra sotto uno di que- ?
sti simboli segnalera che il corrispondente stato di funzio-

namento e “attivo”.

’.@c Riscaldamento alla temperatura nominale
(manopola di regolazione)

@ Riscaldamento alla temperatura ridotta (riga ].

:%: Riscaldamento alla temperatura di protezione antigelo

(riga ].

NOTA: Per ulteriori informazioni sui simboli e gli stati di
funzionamento si rinvia alla documentazione dettagliata
dell'impianto di riscaldamento.

PER VARIARE LA PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA

La produzione di acqua calda sanitaria pu6 essere abilitata g

=

o disabilitata premendo un pulsante. o

=
- Premere il pulsante "Acqua calda sanitaria” .

SE ACQUA SANITARIA E TROPPO CALDA O TROPPO FREDDA

Selezionare Visualizzare

la riga

2

Impostare la )
temperatura desiderata n

B -

SE | LOCALI SONO TROPPO CALDI O TROPPO FREDDI

- Verificare I'attuale stato di funzionamento sul display.
- In caso di temperatura nominalei{D, .
Aumentare o ridurre la temperatura del locale utilizzando

la manopola di regolazione.
- In caso di temperatura ridotta@.

Correggere la temperatura
mediante i pulsanti

BE -

NOTA: Dopo ogni regolazione attendere almeno due ore
affinché la nuova temperatura si diffonda nel locale.

Selezionare Visualizzare

la riga

Prog

PER VARIARE | PERIODI DI RISCALDAMENTO

Preselezionare il blocco
settimanale o il singolo giorno

T - ==

Selezionare Visualizzare

la riga

2

Con riferimento al giorno selezionato impostare le

1-7 = settimana
1=Lu/7 =Do

variazioni come segue:

Visualizzare

Impostare

Periodo Premere

richiesto  pulsante Fora
gnzo <@ & BE O
g e <2 = =lE
% lnizio < P El E @c
E Fine va El E @
E Fine % I E> @

NOTE: | periodi di riscaldamento si ripetono automatica-
mente su base settimanale. A questo scopo selezionare il
modo automatico.

E possibile ripristinare il programma standard sulla riga
23 premendo contemporaneamente i tasti + e -.

SE IL RISCALDAMENTO NON FUNZIONA CORRETTAMENTE

- Fare riferimento alla documentazione dettagliata dell'im-
pianto di riscaldamento, seguendo le istruzioni per la solu- Ll
zione dei problemi.

PER MISURARE | GAS DI COMBUSTIONE

- Premere il pulsante “spazzacamino”m. i

Il riscaldamento funzionera secondo il livello richiesto.

PER RISPARMIARE ENERGIA SENZA RINUNCIARE AL COMFORT

- Nei locali abitato si consiglia una temperatura di 21°C '
circa. Ogni grado in pit aumentera i costi di riscaldamen- H
to del B-7%.

- Aerare i locali soltanto per breve tempo, aprendo com-
pletamente le finestre.

- Nei locali non occupati predisporre le valvole di regolazio-
ne in posizione antigelo.

- Lasciare libera I'area antistante i radiatori (rimuovere
mobili, tende...).

- Chiudere le imposte e le tapparelle per ridurre la disper-
sione di calore.
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B mMomeHT npou3BeaeHnA nepBoro 3anycka obopynoBaHuA No MpaBuny cnegyet
NPOBECTV Cneaytowme NPOBEPKU:

- Y6eamTbcA B TOM, YTO B HEMOCPEACTBEHHON 6/1M3M OT KOTNa He HaxogATcA
XXNAKOCTM 1 BOCMNTAMEHAIOLWMECA BELLECTBA.

- [poKOHTPONMPOBaTL NPaBUIIBHOCTL ANEKTPUYECKOrO COeAMHEHUA N Ka4yeCcTBO
YCTPOWCTBA 3a3eMNEHNA, K KOTOPOMY NMPUCOEANMHAETCA NPOBOA 3a3EMIEHNA.

- OTKpbITb ra3 n NpoBepUTb MPOYHOCTb COEAMHEHWI, BKIOYAA COEANHEHMNE
ropesnKu.

- YbeamTbcA, YTO KOTEN 3anporpaMMmMpoBaH Ha paboTy ¢ nogaBaemMbiM TUMOM
rasa.

- MNoaTeepanTb NPOXOAMMOCTL TPYObI ANA BbIbpoca 0TpaboTaHHbIX ra3os.

- OcTaBuTb COOTBETCTBYHOLME BEHTUIA OTKPbITHIMM.

- Y6eautbcA B TOM, YTO KOTEJ HaNomMHeH BOAOW U OCTaBLUMIACA ra3 BbiBEEH.

- BblayTb BO3AyX, OCTalOWMNCA B ra3oBbix Tpybax, MCMonb3yA WTyuep rasoBoro
KnanaHa.



1 ONMUCAHME OBOPYOOBAHUA

11 BBEAEHUE CMPOEKTUPOBAHbI B COMMAacun C AMPeKTUBamMu (G 31). AnAa npaBWMbHOM YCTaHOBKW W

esponeinckoro  cotosa  2009/142/CEE, OT/IMYHOTO PyHKLMOHMPOBAHWA
Kotnbl “Slim HPS” aAenAloTcA reHepaTopamm 2004/108/CEE, 2006/95/CEE n 92/42/CEE. obopynosaHuA cnegyeT npuaepxusartbea
ropAYeil BoAbl U OTHOCATCA K yCTaHOBKam KoTnbl MoryT pabotaTb Kak Ha MpUPOLHOM VHCTPYKUMIA,  MPUBEAEHHbIX B 3TOM
cpenHen MOLLHOCTW. [eHeparopbl rase v Ha 6ytaHe (G 30), Tak 1 Ha nponaxe PYKOBOACTBe.

1.2 PASMEPbDI
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Yeprex 1
13 TEXHUWYECKUE XAPAKTEPUCTUKU
Slim HPS 1.80 1.99 1.110
HomuHanbHaA Tennosas MOLWHOCTb KBT 56,0-78,7 69,9-98,6 74,7-107,9
Tennootpaya KBT 62,2-874 77,7-109,5 85,5-120,5
Konu4ecTBO YyryHHbIX CEKLMi n° 9 1 12
MoTpebnaeman aHepruA Bt 16 16 69
MakcumanbHoe pabouee naBneHue Bap 4 4 4
[aBsneHune npn NPo6HbIX NCMbITAHUAX Bap 6 6 6
06bem BoAbl n 28 34 37
Kateropusa 112H3+ 112H3+ 112H3+
Tun B11BS B11BS B11
Temnepatypa Aabima °C 160 144 140
Bbibpoc abima Kr/qac 180 287 330
MakcumanbHana Temnepatypa °C 95 95 95
[nana3oH perynupoBKU Harpesa °C 40+85 40+85 40+85
OcHoBHbIE razoBble conna
Konunyectso n° 8 10 1
Metan 2 MM 2,95 2,95 2,95
G30 - G31 2 MM 1,70 1,70 1,70
Pacxop rasa*
MeTaH m3/4ac 9,2 11,6 12,7
ByTaH (G30) Kr/yac 6,8 8,5 9,3
Mponan (G31) Kr/qac 6,7 8,3 9,1
[NaBsneHue ra3a B ropenkax
MeTaH vbap 4,6-9,1 4,7-93 4,6-9,3
ByTaH (G30) vbap 12,3-25,4 12,5-25,1 12,6-25,6
MponaH (G31) vmbap 16,1 - 30,2 16,6 - 32,7 16,6-34,3
[aBneHune nopgaum rasa
MeTaH mbap 20 20 20
ByTaH (G30) mbap 30 30 30
Mponax(G31) mbap 37 37 37
Bec Kr 266 322 350

* Pacxop rasa npepnonaraeTcA B CTaHAAPTHbIX YCNOBMAX Npu TennomoluHocty 15°C-1013 mbap.



1.4 OCHOBHbIE COCTABJIAIOLWUE
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MEPEYEHD

[a30BbIi KNanaH

Koxyx 1/2”

MpenoxpaHUTeNbHbIA TEpMOCTaT
KHorka pa3bnokupoBaHuA annapara
O6wwit BbIKNoYaTesNb

CTyneHuaTblin perynupyioLLmii TepmocTat
TepmomeTp

[bIMoBOW TepmocTaT

OtBoa aaenenua 1/8” (mogenu “1.110”)
OtBog aasnexus 1/8”

KonnekTop ropenok

YepTex 2

2 YCTAHOBKA

YcTaHoBKa KoTna npegnonaraetcA
CTaUMOHapHO# U JomkHa 06A3aTenbHO
OCYyLLeCTBNATLCA  CNeuMann3upoBaHHoN
hupMOIA, KaK 3TO yKasaHO B 3akoHe 46/90,
CcneayA BCEM MHCTPYKLMAM W MPeAn1caHnam
[laHHOrO pykoBoacTBa. Kpome Toro cnenyet
NpUAEpXVUBATLCA MPeanucaHunii noxapHoW
OXpaHbl W ra30BOV MHCMEKLMK, Kak yKa3aHo
B 3akoHe 10/91 0 ropoacKoM pernameHTe u B
DPR 412/93.

2.1 KOTE/IbHAA

Kotnbl “Slim HPS” mowHocTblo Bbiwe 35
KBT  JOmKHbI  OblTb  pasMmelleHbl B
TEXHNYECKOM MOMELUEHMM MO pa3Mepam U
XapakTepuctukam cnegywoowem Hopme DM
12/04/96 Ne 74 "MpoTuBONOXapHbIE Npasuna
ONA  NPOEeKTUPOBaHWA, MOCTPOVMKM U
MCNONb30BaHNA TEMo0BOro 06opyaoBaHunA ¢
ra3oBbIM nuTaHveM". BbicoTa nomelleHua
KOTENbHOW  JOMKHA  COOTBETCTBOBATb
NPUBEAEHHON Ha YepTexe 3, ee N3MeHeHnA
3aBUCAT OT oObLeil TennoBon MOLYHOCTU
koTna. MuHWManbHoe paccToAHWe Mexay
CTeHamM NOMELLEHWA U BHELIHUMW NaHEeNAMU
KoTna (npaBeas, neBan 1 3afHAA CTOPOHA) He
MOXeT 6biTb MeHee 0,60 M. Pa3spelwweHo
pasMelleHne HECKOMbKWX annapartoB B
OOHOM MOMELLEHUN TMpW  YCIIOBUW, YTO
npnbopbl KOHTPONA M 6e30MacHOCTH Nerko
nocTynHbl. [nA cBOOOAHOW UMPKyNnALWMK
BO3[yXa B NOMELLEHUM HEOBXOAMMO CO3AaThb
Ha BHEWHWX CTeHax BeHTUNALMOHHbIE

oTBEpCTMA 0b6Leil nnowanblo He MeHee
3000 cm2, a B cnyqae NioTHOCTY rasa bonee
0.8 - 5000 cm® (pacyeTbl [OMKHbI
COOTBETCTBOBATb TpeboBaHWAM NyHKTa 4.1.2
DM).

2.1.1  YcraHoBKa obopynoBaHuA

Mocne [OCTaBKM KOTMa K MECTy MOHTaxa W
nocrne €ero pacrakoBKW, YCTAHOBKY crieayet
npou3BOAMTL B CrEAyloleM  MopAAKe
(YepTex 3/a):

- ybpaTb BHELUHIO NaHerb;

- NPUCOEAVHUTb ABE MOHTaXHble CKOObI
(ycTaHOBNEHHble Ha 3ajHeit  4acTu
KoTna), MKCUpYA WX MpunaralommMnca
BUHTaMK;

- B crneuuanbHble OTBEPCTMA B CkobBax

BCTaBWUTb ABe Tpybbl 3/4 0CTOPOXHO
MOAHATL  KOTeN M OCYLeCTBUTb
YCTaHOBKY.

2.2 CBOPKA OBOPYJOBAHUA

Mepen Ha4yanom c6oOpKM KoTna HeobXxoanmo
nponycTUTb BOAY No Tpybam, Takum 0bpa3om
ounwana TpybonpoBoa OT  BO3MOXHbIX
3arpA3HEHUN, KOTOPbIE MOrYT HeraTuBHO
NOBAMATH HA KayecTBO paboThbl annapara.

OnAa cbopku obopygoBaHuA  crnepyet
1cnonb30BaThb XecTkmne wTyuepa.
PekomeHpyeTcA mcnonb3osatb pe3bboBble U
¢naHuesble coeanHeHunA nerko

paccoefvHAemble € MOMOLLblO naTpybka. Ha
HarHeTatenbHble W obpaTHble  Tpy6bl
HeobXxoAyMO yCTaHaBNMBAThL 3aABVKKM.

It

BbicoTta (H) B 3aBMCMMOCTM OT obLuen
TENnoBOW MOLYHOCTU KOTna:

— He 6onee 116 kBT: 2,00 m

— ot 116 kBT no 350 kBT: 2,30 m

— o1 350 kBT no 580 kBT: 2,60 m

- cBbile 580 kBT: 2,90 m

YepTtex 3
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YepTex 3/a

YTobbl Nony4nTb Xopollee pacrpeneneHue
BOAbl B YYryHHOM KOpryce, nogawowas u
obpaTtHaa Tpy6bI LOMKHBI 6bITb
NOACOEANHEHbI C OfHON 1 TOW e CTOPOHbI
KoTna. B cTaHpapTHOM KOMMNEKTe KoTen
OCHAlLEH KPernneHnAMM Ha NeBoN CTOPOHE,
OAHAKO MPY XenaHUM MOXHO NepeHecTn Kx
Ha npasylo CTOPOHY. B Takom crnyyae HyxHO
nepeMecTUTb Ha Ty Xe CTOPOHY Kak
pacnpenenuTenb BOAbl, YCTAHOBMEHHbIA Ha
KONNIEKTOpe 06paTHOro X04a, Tak 1 6annoHbl
TEpMOCTaTOB, YCTAHOBIEHHbIE HA KOXYXE.

PekomeHmyeTcA cneautb 3a TennoBbiMMW
nepenagamu Mexay nogarolen u obpaTHowm
Tpybamn, nepenadbl Temnepatypbl He
BOMKHbI npeBbiwatb 20°C. B cBA3n ¢ aTum
MONE3HO YCTAaHOBUTb CMECUTENbHBIN KNanaH.

BHUMAHMUE: Heobxoaumo, 4YTOObI
LUMPKYJTALUOHHBIN Hacoc (unu
HECKOJbKO) 6binn NOAKITIOYEHbI

OAHOBPEMEeHHO C BKJIlO4YeHuem KoTna.
OnAa 9aToro cnegyetr WUCNonb3oBaTb
aBTOMaTU4eCKylo cuctemy
nocnenoBaTesIbHOCTU BKJTIOYEHUA.

MoacoeanHeHne rasa  [OMKHO  ObiTb
OCYLLEeCTBNEHO C MOMOLUbIO  CTanbHbIX
OLMHKOBaHHbIX Tpyb6 6e3 csapku (Tuna
MaHHecMaHH) ¢ pe3bboit 1 ¢hyTEPOBKONA.
Cnepnyet UCKMioYaTb  TPOMHUKOBbIE
COEAVHEHWA, OHU BO3MOXHbI TOMbKO B
Havane u KoHue Tpybbl. B nepeceyeHnn co
CTeHamn Tpybbl AOMKHbI ObiTb YNOXEHb! B
NOArOTOBNEHHbIN  KOXYX. [lpn  BblGOpE
AvameTpa rasoBblX Tpyb, NPOXOAALMX OT
cyeTYMKa K KOTMYy, HeobXOAMMO Y4MTbIBATH
obbem pacxoga rasa (md/yac) u ero
NNOTHOCTb.

CeuyeHne Tpyb, ABNAIOWWUXCA YaCTblO
obopynoBaHuA, [LOMXHO rapaHTUpoBaThb
nogadyy  MakCMManbHO  3amnpoOLUEeHHOro

KonuyecTBa rasa, OrpaHW4MBaA noTepw
[aBNEeHNA Mpu yCTaHOBKE CYeTYMKa MU
nto6oro Apyroro ycTponcTea He bonee, yem:
- 1,0 mBap anA HaTypanbHoro rasa

- 2.0 mbap ana 6ytana unn nponawa.

Ha BHYTpeHHelW 4acTu BepxHell MmaHenm
HakreeHa TabnuKa, Ha KOTOPOM HanMcaHbl
TEXHNYECKME XapaKTepUCTUKWU U TWM rasa,
KOTOPbII MCNONb3YeTCA AaHHbIM KOTIIOM.

23 TPEBOBAHWA K BOAE

Bopa-TennoHocutens DOMXHa
cooTBetcTBoBaTb Hopmam UNI-CTI 8065.
Cnenyet HanoOMHUTb, 41O naxe
HakuneobpasoBaHWA B HECKOIbKO
MUANMMETPOB  TOMLUMHOW  BbI3bIBAIOT B
CNeACTBME WX HW3KOW TennonpoBOAHOCTM
3HauMTeNbHOE MeperpeBaHue naHenen
KoTna, npuBOAALEe K HexXenaTerbHbIM
NOCNeACTBUAMY.

Ob6naszatensHom ABNAeTcA 06paboTka BoAbI B
CreayoWwmx Cnyyanx:

- KpynHble cuctemsl (¢ 60nblumm 06bEMOM

BOAbI).

- Beblcokan LIMKNNYHOCTb nogauv
1CMOMb30BaHHO BOAbI.

- T[locne 4acTMYHOrO MM NONHOMO

OrMopaXXHBaHUA 060PYNOBaHNA.

2.3.1 ®unbTp Ha razoBon Tpybe

B cTaHAapTHOM KOMMNeKTe KOTna rasoBbii
KnanaH CcHabXeH (unbTPOM Ha BXOAE,
KOTOpbIN, B NIO6OM Crnyyae, He rapaHTupyeT
NOMHOE OYMLLEHNE OT rPA3M, CoAepXaLlenca
B rase u B Tpybonposoge. Bo nsbexaHum
Hemonagok B paboTe knanaHa, a B
HEKOTOpbIX  ClyyaAx  MOMHOrO  ero

OTKIIOYEHNA, PEKOMEHAYETCA YCTaHOBUTHL
Ha BX0A rasoBoro Tpy6ormposBoda KoTnia
LOMOSHUTENbHBIA (OULTP.

2.4 3ANOJNIHEHUE
OBOPYAOBAHUA

HanonHeHne BOAOW AOMXHO MPOUCXOANTb
MEZNIeHHO, YTO MO3BOMNT BbIMYCTUTL BO3AYX
M3 CWUCTEMbl 4epe3 COOTBETCTBYyOLWME
0TBEPCTMA, YCTaHOBNEHHbIE Ha
obopymoBaHunm  oborpeBa.  [aBneHue
3arpy3ku npu XonoAHOM KOTne U AaBneHve
nepea 3aKaykom 6aka DOMXKHbI
COOTBETCTBOBATb MMM, Kak MWHUMYM, He
LO/MKHbI ObITb HUXE BbICOTbI CTaTUYECKOW
KONOHHbI 06opynoBaHuA (Hanpumep, anAa
NATUMETPOBOW KOMOHHLI [iaBneHne nepen
3arpy3koi 6aka v gaBneHue KoTna OOMKHO,
Kak MUHUMYyM, cooTBeTcTBOBaThb 0,5 bap).

25 AbIMOX0A

[biMoxon, npeagHasHayveHHbl AnA Bbibpoca

0TpaboTaHHbIX ra30B ECTECTBEHHOW TArOW,

[OJIKEH COOTBETCTBOBATb  CreayoWwmm

TpeboBaHuAM:

- pbivoBasa Tpyba domxHa obecneunBaTb
repMETUYHOE COefVHeHWe Kotna ¢
[DbIMOXOAI0M;

- [gbimMoBaa  Tpyba  pgomxHa  ObITb
M3roTOB/IEHA U3 MaTepuanos, KOTOpbIE B
TeYeHne AONroro nepuoga Crnocob6HbI
BblAEPXUBATb BbICOKME TEMMepaTypbl,
BO3HMKatoLWme npu CXUraHum,
COOTBETCTBYIOIUME  KOHAEHCATbl U
MEXaHUYECKME Harpy3Kku;

- BOKeH 6bITb BEpTUKAbHBIM U HE UMETb
HUKaKWX CyXeHWiA N0 BCEW CBOEW ANNHE;

- pekoMeHAyeTcA U3onmpoBaHue Tpybbl BO
n3bexaHun obpa3oBaHUA KOHAeHcaTa
UM OXNaXAeHUA AbIMa, 0CO6EHHO, ecnn
Tpyb6a NpOXoauT BHe MOMELLEHUA WU B
HeoborpeBaeMbIX MecTax;

—  BOMKEH ObITb YCTAHOBMNEH C BO3AYLUHOW

NPOCNOKOM unu noaxoaAWMUMU
usonAaTopamu Ha 6e30MacHOM
pPaccToAHUM oT

NEerkoBOCNIaMeHAOWMNXCA MaTepuarnos;

- nog natpybkoM NpUCOeAMHEHWA KOTNa K
ObIMOBOMY KaHany [OfKeH WMeTb
Kamepy cbopa TBepAablx MaTepuanos
(caxu) n BO3MOXHbIX KOHAEHCATOB
BbICOTOM He MeHee 500 mm. [Joctyn K
[aHHoi  Kamepe  OOMKeH  ObITb
rapaHTUpoBaH 4epe3 OTKpblBalOLWEecA
oTBEpCTUE c mMeTanuyeckon
BO3/yXOHenpoHWLaeMoi ABepLeil;

— BHYTPEHHAA CeKUMA [OMKHa WMeTb
Kpyrnyio, KBaApaTHyto unu
npAMOYronbHyto dopmy. B nocnegHux
OBYX CInyyaAx Yribl  [OMXKHbI  ObiTh
3aKpyrNeHbl NoA yrioM He meHee 20 MM.
PaspelweHbl Takxe ruapaBnnyecku
3KBUBANIEHTHbIE CEYEHUS;

- BbICTYMAKOLWAA YacTb AbIMOX0OAA LOMKHA
6blITb  BblBEAeHa B cobniogeHun
MUHUMAIbHbLIX BbICOT, YKasaHHbIX Ha
YepTexe 4. BbiBog AomkeH 6biTb BHE Tak
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HasblBaeMoil 30Hbl OTpaXeHuAa [anA
n3bexxaHna npobnem npu pacTBOPEHUN B
aTMocdepe NpoayKTOB CropaHuA.

- Ha Tpyby Henb3A ycTaHaBNMBaTb
MEXaHWYECKNE CPELCTBA BbITAXKMY;

- B Tpybax, NpoXOAALMWX 4epe3 >Xunble
MOMELLEHNA WM  NPUCNOHEHHBIX K
TakoBbIM, [OMXHa OblTb ycTpaHeHa
BO3MOXHOCTb CBEPXJABNIEHUA.

2.5.1 Pa3smepbl gbimoxoaa

MpaBunbHbIA BbIGOP pa3mepa AbiIMOXoAa
ABNAETCA OCHOBHbIM YCNOBMEM XOpoLlero
(hyHKLMOHMPOBAHUA KOTNa.

[lnA pacyeTa MONesHOro CeYeHWs AbIMOBOW
Tpy6bl Heobx0AMMO 06paTnTbeA K Hopme UNI
9615 -90.

OCHOBHbIMK  (haKTOpamu, KOTOpble HyXHO
nmeTb B BUAY AONA pacyeToOB Ce4eHuA,
ABNAIOTCA TENnooTAaya, TWM TOMUBA,
npoueHTHbIN coctaB CO2, makcumarbHbIv
BbIOBPOC [blMa MpWU HOMUHANBHOW Harpyske,
TemnepaTtypa fblMa, COCTOAHWE BHYTPEHHEN

MOBEPXHOCTM TPY6bl, BAWAHWE HA AaBneHue
TAMM NapamMeTpoB BHELLHel TemnepaTypbl 1

BbICOTbI, pacnonoxxeHua obbekTa.

2.6 QNEKTPUYECKOE
NOAKNIOYEHUE

B komnnekte ¢ KOTNOM HaxoauTcA
nuTalowmi kabenb, KOTOPbIA B cryvyae
NoBPeX/AEeHNA [OMKeH ObiTb NPUOBPeTeH y
BAXI. MNMutaxne pomkHO BbITb OCYLLECTBIEHO
OT oaHocbasHom anekTpoceTn 230 B — 50 'y
yepe3 O6WMIA BbIKNOYaTENb C NNABKUM
npenoxpaHnTeneM, PacCTOAHUE MeXAay
KOHTakTamu He MeHee 3 MM. Mcnonb3yembiii
TepmocTaT nomelleHna JomkeH 6biTb |l
Knacca, kak 9To mpeanucaHo Hopmoi EN
607301 (4MCTbI ANEKTPUHECKNIA KOHTAKT).

MNPUMEYAHMUE: Annapat pomkeH 6biTb
3a3eM/eH.

BAXI cHumaetr c cebAa BCAKYyl0
OTBETCTBEHOCTb 3a HaHeceHWe Bpepaa
nogam B cneacTBUe  OTCYTCTBMA
3a3eMNeHuA KoTna.

Mpexxae yem HayaTb Nnto6yIo onepauuio Ha
aneKTponaHenu, He06xoAUMO OTKITIOHUTb
9neKTponuTaHue.

2.6.1 QJnekTpuyeckoe noacoeanHeHne
RVA43.222 (onuuA)

B anekTpocxeme npenBuANTCA cepuA
KOHTaKTOB, BblAENEHHbIX KPACHbIM, YepHbIM
1 KOPUYHEBbIM LUBETaMW, ANA YyCTAHOBKM
OnuMOHanbHOM noacTaHumm (YepTex 5).
MonApu3aunAa 3TUX KOHTAKTOB He
[lonyckaeT ownboK B MOCNEeA0BaTENbHOCTM.
[inA Toro, 4TO6bl YCTAHOBUTL MOACTAHLNIO,
HY>XHO NOACOEANHUTL KOHTaKTbI 1 yOpaThb 3
KNeMMHOW Kopobkn mocThl 4-5 n 11-12
(yKasaHHble XUPHbIM WpKUETOM Ha YepTexe
6). MoacTaHuMA NO3BONAET UCMONb30BaHNe
30HAa (NpobHOro 3afnekTpona) M 30HAA
COCTOAHUA OKpyXalolen cpeabl, YbM
COefuHNTeNn, NONAPM3OBaHHbIE U
OTMEYEeHHble LBeTaMu, HaxoAATCA B
ynakoBKe BHYTPY KOMaHAHOW naHenu.
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2.6.2

AnekTpocxema

Mogenn “1.80-1.99”

Kogpl 3anacHbix
YyacTen COeANHEHNN:
J1 Kop 6278669
J2 kop 6278670

230 VU - 50 Hz-16 W

Mogenu “1.110”

Kogpl 3anacHbix
YyacTel CoeIMHEHNI:
J1 kop 6293511
J3 kop 6293512
J4 Kkop 6293510
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MEPEYEHb A
IG O6Lwmi BbIKNlOYaTeNb TF
TC  CTyneHyaTblil perynvpytowmii FA
TepmocTar Pl
EA  TyckoBoW anekTpos PB
EV2 Karylwika ra3oBoro knanaHa TEL
EV1 Karywka ra3oBoro knanasa SE
TA  HapyxXHblit TepmocTat SC
R Pasbnoknposanue annapatypel  SS
B 'pynna katywek C
ER  OnekTpop o6HapyxeHua
TS  [MpenoxpaHuTenbHblit Tepmoctar  F

YcTpoiicTBo
[lbiMoBoW TepmocTaT
MomexonoaasnAoLWwmMin unbTp

Hacoc obopynoBaHua (He BXOAUT B KOMMEKT)
Hacoc 6oiinepa (He BXOAWUT B KOMMNEKT)
EanHuua okpyxatowen cpeabl QAA70 (onumA)

30H/ BHeLHeN Temnepatypbl (onumA)
3oHa nmmepeun kotna QAZ21 (onumA)

3oHa uMmepcun 6orinepa QAZ21 (onumeA)

CoeanHnTenu noacTaHLMm
(4epHbIii-KpaCHbIN-KOPUYHEBbIN)
Mnaskuin npegoxpanuTens (T 200 MA)

Tl TpaHcchopmaTop M3onALmMm
(tonbko anA FR/NL)
PBY  PeuuvpKynAUWOHHbIA Hacoc

TM  TepmocTaT MUHMMANLHON Temnepatypbl

NPUMEYAHME:

Mpyu noacoeauHeHUM HapyXXHOro TepmocTaTa
(TA) Heo6x0AUMO CHATbL MOCT C 3a)KMMOB (6-
7). MopacoeanHAA NOACTaHLMIO, CHATb MOCTbI

4-5 u 11-12.

YepTtex 6




2.7 MOACTAHLUWA RVA 43.222
(onumna)

Bcemn hyHKLUMAMN KOTNA MOXeET ynpaBnATb
noacTaHumA kop 8096303, obecneveHHanA
30HAOM BHeEWHen TemnepaTypbl (SE) u
30HAOM MmMmepcun kotna (SC) (YepTtex 7).
MoacTaHumA npegycmaTpvBaeT AnobasrieHne
cepuy  Mocneaylowmx COEAMHEHUA  NOA
HU3KWUM HanpAXeHneM AnA NoABoAa 30HAOB
aTMOC(EPHOr0  COCTOAHMA  (COEAMHEHMA
HaxoAATCA B YNakOBKE BHYTPU KOMaHAHOM
naHenm).

PTyTHBIN Wapuk 30HAQ COOTBETCTBYIOLLErO
BHelHero 6oinepa (SS), onuuA Kop
6277110, pomxkeH ObiTb BCTaBNEH B KOXYX
6oinepa, a PTYTHbIA WAPUK 30HAA KOTNa
(SC) B kOXYX KOTNa.

[inA  ycTaHOBKM  30HAA  BHELWHEN
Temnepatypbl (SE) goctatouHo cneposatb
VHTPYKLUMAM, NPUBEAEHHbIM Ha YnakoBKe
camoro 30Haa.

OnA  ocywecTBNeHUA  3NEKTPUYECKNX
CoeauHeHWin cneayeT ob6paTUTbCA K CXeme,
NpuBEAEHHON Ha YepTexe 6.

BHUMAHUE: ana obecneyeHuna
npaBuUIIbHOTrO ¢yHKLUMOHUPOBAHUA
ueHTpanu cneagyet yCTaHOBUTb
TepmocTaT perysiMpoBKM KoTna Ha
MaKCMMyM.

2.71 XapakTepuctTmku
1 (hYyHKLUM

Mogenb “RVA43” npogymaHa Kak perynatop
©AVHNYHBLIX reHepaTopoB MepBoi U BTOPOM
CTYNEeHM unm Kak perynaTop
NOCNeAOBaTENbHOTO  COEAMHEHUA  ANA
ynpasfieHnA A0 WeCTHaaLaTu KOTNOoB.

OKOHOMMYHOCTb MCMONb30BaHUA:
- BkntoyeHne unv BbiKNtoYeHne oborpesa
C BO3MOXHOWN (PyHKLIMENA HAKOMEHMA.

MEPEYEHb:
1 TnacTMkoBOE NOKpPbITUE
2 [MoacTtaHuma (onuwa)

YepTex 7

- YnpaBneHue TemnepaTypon koTna c
BO3MOXHOCTbIO ~ cTabunusaumm  ee
pacnpeneneHuaA B NOMELLEHMUN.

- YnpaBneHue npAMbIM OBMEHOM Tenna
(Hacocom) anA Kaxgoro perynAaTtopa.

- ®yHKumA €aMomno3nLMOHNPOBaHNA
KNYMaTUYeckoro yrna, 3aBUCALLEro oT
TENMOBOA  WMHepUMM 34aHnA U oT
npucyTcTBMA “"6ecnnatHoro Tenna" (¢
KOMMEeHcaumeii yCrnoBuii cpespl).

- (DyHKLl,VIFl onTMMN3aumMn Npu BKNKOYEHUU
1 BbIKMIOYEHMM (YCKOpeHHaA nopava

Tenna " npenBapuTenbHoe
BbIKJTO4EHNE).
- OyHKUMA  eXeOHEBHOW  3KOHOMWM,

pacyMTaHHON Ha OCHOBE AMHAMUYHbIX
0CO6EHHOCTEN CTPYKTYPbI.

- AsTomartuyeckoe nepeksoyeHne
neTo/anma.

MpepoxpaHuTenbHbIe (PYHKLMK:

- PerynupoBka MUHUManbHO "
MakCymarnbHOW Temnepartypbl nofaqu.

- [OudbhepeHumpoBaHHan 3awmTa
aHTU(PU3 KOTNa, HakonneHne 6bITOBOK
ropAYen Bogbl.

- 3awuTa OT neperpesa koTna.

- 3awwuTa npoTvB 3aefaHnA HacoCoB.

- 3awuta  TOpEenkun  yCTaHOBIIEHHbIM

3 TEXHUWYECKUE XAPAKTEPUCTUKU

3.1 3JIEKTPOHHBIE YCTPOWCTBA

“Slim HPS” c aBTOMaTUYECKNM
BKNOYEHWEM (6e3 WCKpbl  3axkuraHuA)
obnapaet 3MEeKTPOHHbIM nynbTom
ynpasneHua v 3awmToit Tuna FM11 unn DTM
12 ¢ BHYTPEHHUM TpaHCHOPMATOPOM W
YCTAHOBNIEHHOW BHYTPW AlUMKA 3aLUTbI
npubopHo#  naHenbto.  BknoyeHne u
BbIABMEHNE MNAMEHN  KOHTPONMpyeTcA
TPYnnoii 3NeKTPOAOB, YCTAHOBMIEHHbIX Ha
ropenke, KOTopble CNOCO6HbI rapaHTUPOBaTb
6e30nacHoCTb, c nepuoaamm
BMeLlaTeNnbcTBa anAa aBapunHOro
BbIK/IOYEHNA (8 CEeKYHA) NN BbIKMIOYEHNA B
cnyyae OTCyTCTBMA rasa (4 CeKyHAbl)
(YepTex 8).

MUHUMalbHbIM NepUoaOM BKIIOYEHUA.

OnepaTuBHble (hyHKLUK:
— YNpOLYeHHBbI 3anyckK.

- Bce  perynupoBku  MoryT  GbiTb
YCTaHOBIEHbI HA PEFYNATOPE.

- CraHaapTHoe HeLenbHoe
nporpaMmMMpoBaHue.

- [Oucnnen u cBeTAwMecA MNOACKAa3KM
npefocTaBnAlT  MHGopmaumio 06
YCTaHOBKaxX 1 0 pexumMax paboTbl.

- TectupoBaHue relais v 30HOOB.

MpousBoacTBO GbITOBOW BOAbI:

- [lporpammupoBaHve
pacnucaHuii.

— BO3MOXHOCTb YCTaHOBKM MWHUMabHOM
TemnepaTypbl nogayn ropAven 6GbITOBO
BOAbI B PEXMME SKOHOMHOIO pacxofa.

— B03MOXHOCTb NoAauN KOMaHAbl 3arpy3ku
HacoCy HaKomnneHuA.

- Bo3MOXHOCTb Bbl6opa
nepBo0YepesHOCTY UMKa 6bITOBO BOABI.

AHEeBHbIX

[ononHuTenbHble TEXHUYECKUe

XapaKTepuUCTUKM:
- MMpocTo ocyliecTBnAemMoe coeanHeHne ¢
eAvHULe  COCTOAHMA  OKpyXarwolein

cpenbl uncposoro Tuna (QAA70).

MEPEYEHb:
1 [epxarenb anekTpoaos
2 [pynna anekTponos
3 LHyp nyckosoro anekTpona
4 LHyp anekTpona obHapy>KeHnA

YepTtex 8
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3.11 Pa6ounit umkn

Mepes BKNlOYeHMeM KoTna  cneayeT
MPOKOHTPONNPOBATL BOMLTOMMETPOM, HTO
3MIEKTPUYECKOE COEOVHEHNE B KOHTaKTHOW
naHenu OCYLLEeCTBIEHO  MPaBUIILHO,
Y4MTbIBAA NO3ULMK (ha3 N HETpanm, Kak aTo
OTMEYEHO Ha CXeme.

HaxaTb Ha OCHOBHOW BbIKNOYaTenb,
YCTAHOBNEHHbI Ha MynbTe ynpaBneHuA,
CUrHanbHaA namna BbIABWT, TaKnM 0bpa3om,
Hanu4ume HanpAXeHnA.

B 9TOT MOMEHT KoTen 3anyleH, 4epes
nporpaMmmpytoLiee yCTPOWCTBO MyCKOBOMY
3NeKTPOAY NOCHINAETCA Pa3pAAHbIA TOK, M
OOHOBPEMEHHO  OTKPbLIBAETCA  ra3oBbli
Knana.

3anyck ropenku obbl4HO 3aHUMaeT OT [BYX
[0 TPEX CEeKyHA.

BepoATHbI Takxe cnydyaw, Koraa BKIIOYeHne
HE MPOMCXOAMT, U, B CNeAcTBWe 3TOro,
cpabaTbiBalOT  curHanbl - 6noKWpoBaHUA
YyCTPOWCTB. OTU cny4am MOryT 6biTb
crneayowmmm:

- OtcytcTBMe rasa

OnekTpoHHoe obopyaoBaHWe perynApHo
ocyllecTBnAeT LMK, nopasan
HanpAXEeHWe Ha MyCKOBOW 3NEKTPOL,
KOTOpbIA NpobyeT BKMIOYNTL KOTEN B
TEYEHNe MaKCUMYM BOCbMM, YETbIPEX
CekyHa. B cnyyae HeBKNIOYEHNA rapenku,
YCTPOCTBO 6noKupyeTcA.

OTO MOXET CMy4uTbCA NpU NEepBoM
3anycke wnu nocne AOMroro nepvoaa
NPOCTOA KOTNa, B CBA3M C MNOABMIEHNEM
BO3/YLUHbIX MelKoB B Tpybe. [aHHaA
cuTyauma MOXeT ObiTb CrpoBOLMpOBaHa
3aKpbITbIM  ra3oBbIM  KPaHOM  Wnu
npepBaHHOI  KaTyweyHoW O6MOTKOM
KnanaHa, He TMO3BONANOWEN  emy
OTKpbITHE.

- lMyckoBon 2anekTpoA He nopaet
paspAaga
B koTne oTMe4aeTCA TONbKO NOCTyNNeHne
rasa B ropesnky, no WUCTEYEHUN BOCbMM,
YyeTblpex CeKyHA, YCTPOWCTBO
6nokupyetca.
MpuunHo MOXET 6biTb MOBPEXAEHUe
npoBoAa  9NEKTpoja  WAM  MNoXoe
3aKpenmneHne 3axuma; Wnu >xe cropen
TpaHcdopmaTop.

- OTcyTCTBME UCKPDI

C MOMeHTa BKMIOYEHUA OTMe4YaeTcA
NOCTOAHHbIN paspAaa 3NeKTpoaa,
HECMOTPA Ha TO, YTO ropenka ABMAETCA
BKJ/IIOYEHHOW. [0 uCTe4yeHun BOCbMM,
YeTblpex CeKyHA npekpaliaeTcA paspAaf,
BbIKNIOYAETCA ropenka u 3axuraeTcA
CWrHanbHaA namna 6noKMpoBaHuA.

Ota npobnema BO3HMKaeT B Clyyae
OLIM6KM NOAKMIOYEHNA a3 "
HEWTPanbHOrO MOMOXEHWA B KOHTAKTHOM
3axume. LLHyp anekTposa obHapyxeHuA
HeucnpaBeH WNM caM 3NeKTPo4 He
3a3eMNeH; 93NeKTPOA HyXAaeTcA B
3aMeHe, MOCKOMbKY CUMbHO W3HOLLEH.
YCTPONCTBO HEMCNPaBHO.

B cnyy4ae BHe3anmHOro npekpateHua

noga4vyn 3NeKTpo3Heprum npoucxoauTt
HemefsieHHaA OCTaHOBKa ropenku, B
MOMEHT MOAKIOYEeHNA 3SHeprun koTen
3anyckaeTcA aBTOMaTU4eCcKu.

3.12 Cucrtema noHusauuu

KoHTponb cucTemsl MOHM3aLMmn
ocylecTsnAeTcA c NOMOLLbIO
MUKpOamnepmeTpa nydwe LuupoBoro co
wkanon ot 0 pgo 50 pA.  KoHubl
MUKpoamnepmeTpa LOMXHBI 6bITb
NpUCOeANHEHDI nocnefoBaTenbHbIM
COeaMHEHNEeM K 3NeKTPONPOBOAY SNeKTpoaa
obHapyxeHnAa. B xome HopmamnbHOro
(PyHKUMOHMPOBaHNA  npubop  [OMKEH
nokasbiBatb 6+10 pA.  MuHWManbHbINA
nokasateflb WOHW3MPOBAHHOIrO TOKa, Mpu
koTopom obopynoBaHue 6nokupyeTcs, -
okono 1 pYA. B Takom cnyvae Heobxoaumo
NpoBEpUTb  Ka4yecTBO  3NEKTPUYECKOro
KOHTaKTa W CTemeHb M3HOCa 3NeKTpoaa
0BHapy>XXeHnA.

3.2 CTYMEHYATbIN
PEMYNIMPYIOLUWUIA TEPMOCTAT

Koten obecneyeH perynupyowmm
TEpMOCTaTOM C BOMHBLIM KOHTAKTOM 0BMeHa
1 andepeHUMpOBaHHbIM rpasyvpoBaHMeM
(6 YepTex 2), KOTOPbLIA NPOM3BOAUT, NPeXae
4yem NpouN3OoMAET MOMHOe OTKNYeHne
TOPEnKM, MOHNXXEHNE MOLHOCTH C MOMOLLbIO
rpynnbl - KaTylwek, YCTAHOBMEHHbIX Ha
perynATope ra3oBoro KnanaHa. ata cuctema
CTyneH4yaTon  MOAYNAUMM  MO3BONAET
NoNy4nTb Ceaytolme npeumyLecTsa:

- bonee Bbicokuit KM kotna.

- [oBblweHWe Temnepatypbl (B npeaenax
[OMYCTUMbIX NapaMeTpoB) B YYryHHOM
Kopnyce (TennoBaA MHEpLUMA) B MOMEHT
BbIKJTOYEHWA FOPENKU.

3.3 AbIMOBOW TEPMOCTAT

[JaHHoe YCTPOWCTBO ABnAeTCA
npegoxpaHeHmem OT Bblbpoca 06paTHOro
noToka AbiMa B MOMELEHWe MO MpuynHe
HEeWCNpPaBHOCTU WM YaCTUYHOTO 3aCOPEeHNA
AbiMoxopa (8 Yeptex 2).

YcTponcTBo BMeLLMBaeTCA, 6nokupyA paboTy
ras3oBOro KnamaHa, B CnyyaAx, Korga
NpOMCXOANT  MPOAOIKUTENbHBIN  BbIGPOC
AblMa B OMacHOM KONMNYECTBE B MOMELLEHVe.
[nA Toro, 4ToBbI CHOBa 3amycTUTb KOTen,
HEoOXoAMMO CHATb KPbILWKY TepmocTtara 1
HaXaTb Ha HaxOAALLYIOCA MOA HEel KHOMKY.
Mepen npoBeAeHnem 9TOW  omepaumm
cnepyeT yOOCTOBEPUTBCA B TOM, YTO OT

nynsta ynpaBnexun OTKIIOYEeHO
3NeKTPONUTaHME.

Ecnmn YCTPOMCTBO npoponxaet
cpabaTbiBaTthb, cneapyet npoBecTy
BHUMATENbHYI0  MPOBEPKY  AbIMOX0Aa,

peanu3ys HeOOXOAMMbIE MW3MEHEeHUA W
npuberan K TexHMKe 6e30MacHOCTM C LieNbio
BOCCTaHOBEHNA npaBubLHOTO
(PyHKLIMOHMPOBAHNA YCTPOICTBA.

3.4 MOHWXXEHUE HAMOPA B LIUKNE
PABOTbI KOTJIA

MMoHMXeHne Hamopa npeacTaBneHo Ha
rpachmke Yeprex 9.
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4 WNCNOJIb3OBAHUE U YXOQO

41 TA30BbIil KNAMAH (YepTex 10)

B cTtaHpapTHoi komnnekt “Slim HPS”
BKJIOYeH rasosbi knanaH HONEYWELL VR
4605 CB (mopenu "1.80-1.99") n VR 420 PB
(mogerm "1.110").

B mMOMeHT nepBoro 3anycka kKotna cnegyet
NpoOBECTW MPOAYBKY rasoBoi  Tpy6bl,
1Ccnonb3yA ANA 3TOro 0T60p [LaBneHuA Ha
Bxofe (7 YepTex 10 - 9 YepTex 2).

4.2 PEIYJINPOBKA rA30BOIro
KJTAMAHA

lpapyanbHoe n3MeHeHune paboyero
[LaBneHua ra3oBoro Knanawa,
ycTaHoBneHHoro Ha mogenax “Slim HPS”,
nposoautcA dupmoir BAXI Bo BpemA
npon3BoacTBa 060pyAOBaHNA, U NOITOMY ee
M3MEHEHVe He PeKOMeHyeTCA.

N3ameHATb napameTpbl flaBneHuA
paspelleHo TOMbKO B Tex CnyyaAx, Koraa
NPOMCXOAMT nepexof, OT OfHOro BuAa
Tonnvea (ra3 MeTaH) K apyromy (ra3 6ytaH

UM npona).
[aHHaA onepauuA 06A3aTeNIbHO AOKHA
6bITb nposeaeHa cneyuanbHO

noAroToBNEHHbIM NEPCOHaNoM, B cnyvae
HeBbINONIHEHNUA 3TOro ycnosua 6yadet
NOTEepAHO NpaBO Ha rapaHTUWHOE
obenyxusaHue. Kak TOonbkKo 6yger
OKOHYEHa  perynvMpoBkKa AaBneHus,
cnepyet oneyatatb perynaTopsbl.

B xone rpaayansHOro U3mMeHeHWA AaBneHnA
Heobxoanmo cnenfosaTb MPEAnMCaHHOMY
NOPAAKY, Perynnpya cHavana MakcumanbHoe
[laBneHue, 3aTeM MAHUMarbHOE.

421 YcraHOBKa MaKCUMMasnbHOro
paBneHua (Yeptex 11)

MpucoeamHNTb MaHOMETP K OTHOPHUKY,
YCTaHOBNEHHOMY Ha KOJINIEKTOpE TOpesiok,
BKNTIOYUTb KoTen n aoxaatbcA
cTabunusauum AaBneHUA, OTMEYEHHOTo Ha
maHomeTpe. CpaBHUTL MOMYYeHHbIE AaHHbIE
C nokasartenAamu gaeneHua Tabnuubi 1.
Ecnn HeobxoaMmo BHECTW W3MEHeHUsA,
KIMIOYOM 8MM  HYXXHO MOBEpHYTb raiiky
perynMpoBKn MakCumalibHOro AaBfieHuMA B
HanpaBfieHnUM MO 4acoBOW CTPeSke AnA
NOBLILWEHUA AaBNEHWA, B HanpaBneHun
npoTuse Yyacoson CTPEeNnKn AnA MNOHWXeHuA
[LaBneHua.

422 YcraHOBKa MUHMMasNbHOro
paBneHua (Yeptex 11)

BbIKNounTb KOTEN M OTKIIIOYMTL Mopady
MUTaHUA Ha KaTywky. Bkniouutb koten u
noxparbcA  ctabunusaumm  aaBnieHuA,
OTMeYeHHOro Ha MaHomeTpe. CpaBHUTb
MONy4YeHHble [aHHbleé C MoKasaTenamu
nasnexuAa Tabnuupi 1.

Ecnn HeobxoaMmo BHECTW W3MEHeHUsA,
UCMONb3yA MNNOCKYI0 OTBEPTKY  HYXHO
NnoBepHyTb BUHT perynupoBKu
MUHUMAbHOTO [aBMIEHUA B HanpaBneHW no

HONEYWELL VR 4605 CB

MEPEYEHb:

1
3

©O©oo~NO O

Katywka EV1

Perynatop

nasnenua 3...20 bap
Katywka EV2

Anantop GPL

Konna4ok

OTBOp, fiABNEHNA Ha BXOAE
OTBOL faBneHNA Ha Bbixoae
Katywka EV1- EV2

YepTtex 10
TABJINLA 1
Slim HPS 1.80 1.90 1.110
MeTaH (G20)
Makc. naBnenve ropenku mbap 9,1 9,3 9,3
MwH. naenexue ropenku mbap 4,6 4,7 4,6
ByTaH (G30)
Makc. gaBneHue ropenku mbap 25,4 25,1 25,6
MwH. naBnexue ropenku mbap 12,3 12,5 12,6
MponaH (G31)
Makc. naBnenve ropenku mbap 30,2 32,7 34,3
MwH. naenexue ropenku mbap 16,1 16,6 16,6

T

N =W

=

T

il

i —
N MEPEYEHb:
1

- ]

[aka perynnpoBKM MakCMMasbHOMO AaBneHNA

2 BWHT perynmpoBKu MUHUMAbHOTO AaBneHunA
Q 3 Konna4ok

Yeprex 11
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yacoBoW  CTpenke  AnA  MOBbILEHWA
[aBIeHNA, B HANPaB/eHu1 NPOTUB YacoBOi
CTPENKM N1A NOHUXKEHUA AaBNEHMA.

Mo OKOHYaHWUW YCTAHOBKU HYXHO BKMIOYUTb
nojady MUTaHWA Ha KaTyLWKY W yCTAHOBUTb
KONMaYoK Ha npuéop.

4.4 NEPEXOA HA PYIOE TOMNMMBO
(OPYroOW ra3)

[Ona Toro, 4Tobbl NepesecT KoTnbl  SLIM

HPS Ha CXuxeHHbli ra3 HeobxoaMmo

BbINOMHUTb CreaytoLme onepaumm:

3amMeHUTb (POPCYHKM OCHOBHOW FNaBHOM

ropenku (auametp copcyHok — 1,70).

Koabl (apTuKynbl) hOpCyHOK ANA 3akasa:

a) 711549200 - ana mogenn SLIM HPS 1.80
(B KOMNNEKT BXOAUT 8 (POPCYHOK).

6) 711549700 - anA mogenm SLIM HPS 1.99
(B komMnnekT BxoauT 10 hopCyHOK).

B) 711549800 - ana mogemm SLIM HPS 1.110
(B KOMNNeKT BXoAUT 11 POPCYHOK).

3aMeHnTb perynATop AaBneHWA rasoBoro

knanaHa 3..20 Mm6ap Ha perynAaTop

naenenua 4..37 wmbap. Kop (aptukyn)

perynAtopa [faBneHWA AnA  3akasa:

722006200 (no3. 3 yeptex 10).

[na kotnos SLIM HPS 1.80 u SLIM HPS 1.99

YCTaHOBWTb Ha ra3oBbll KnanaH agantep.

Koa (apTukyn) apantepa AnA 3akasa:

711556200 (no3. 5 yepTex 10).

MpoBepUTb  repPMETUYHOCTb  ra3oBbIX

COeANHEHN.

BbINONHUTL perynmpoBKy ra3oBOro Knanawa.

YcTaHOBUTL  napameTpbl [aBMeHWA B

COOTBETCTBAWN C pasgenom 4 WHCTPYKLuM

(Tabnuua 1).

OnnombupoBaTb  BWHTbI  PerynATopoB

[laBNeHnA ra3oBoro Knanaxa.

YCTaHOBUTb COOTBETCTBYIOLLME HAKIIENKM Ha

KoTen.

NPUMEYAHUE:

Mpu  ucnbiTaHMM Ha repmMeTUYHOCTb
MOXXHO UCMONb30BaTb MblJIbHbIA PacTBOP
unu cneumanbHble BeLecTBa.
Heobxoaumo usberatb OTKPbITOFO OrHA.
Mepexon Ha Apyroi ras AoNXeH 6bITb
ocyLlecTBlieH cneuunanbHo
NOAroTOBJIEHHbIM NEPCOHANIOM.

4.5 PA3BOP BHELUHEIO
MOKPbLITUA

[nA  AemMOHTWMPOBaHMA  KOTNa  HYXHO
OCYLLECTBUTb CreaytoLme onepaumn (Yeptex
12):

- CHATb nepepHioto naHenb (1), Haxas Ha
Yronku.

- [nA cHATMA Kpblwkn (3) cnepyet
OTBUHTWUTb ABA BWHTA, MPUCOEAMHAIOLINX
ee K AbIMOXopy.

- Ybpatb naHenb KOHTponA (3).

- CHATb nesyto 6okoByl naHenb (4),
OTBUHTMB raiikin, KOTOPble NPUKPENAT
ee K TAram.

- Ta e onepauvA AomxHa O6biTb
npoBeneHa ANiA CHATUA NpaBoi 6OKOBOW
naHenm (5).

YepTtex 12

MEPEYEHb:

1

a s N

Kopnyc kotna
[openka

OcHoBHoOe conso
AnomuHueBasn wanba
dopcyHKa

YepTtex 13




- VYbpatb BHyTpeHHIOlO naHenb (6),
NOTAHYB ee Ha cebA.

- OTBUHTUTL  raiku, yaepxwusawolme
3a[HI010 naHens (7).

4.6 YACTKA nyxoa

Yuctka M ob6WMA  KOHTpONb  KOTna

06A3aTenbHO AOMKHbI ObITb NpoBefeHa Mo

OKOHYaHUM KaxkAoro OTOMUTENBHOMO Ce3oHa.

[na aToro cnepyer:

- BbiknouuTb ras u anekTponuTanme.

— CHATb ABepLYy W KPbILKY.

- VY6patb nasenb KOHTpOnA c
CamM03aKpy4MBaIOLLMX BUHTOB.

- BbiHYTb rasosbint 60K.

- CneuuanbHo npegHa3HaYeHHON LUEeTKOM
BEPTUKaNbHbIM  ABWXEHUEM ybpaTb
BO3HMKLWINE Hakuneobpa3oBaHuAa U3
ra3oX040B TENNOOBMEHHMKaA.

— CHATb ropenky ¢ KOnnekTopa 1 CUIbHOM
CTpyein BO34yXa, HanpaBNEHHOW BO
BHYTpb, MPOYUCTMTb, YyAaNMB  BCE
3arpAsHeHnA. Y6eauTbCcA B TOM, 4TO
NMOBEPXHOCTb  (DOPCYHKM  OuMLleHa
NONHOCTbIO (YepTex 13).

- OuncTUTb [LHO KOTNa OT BO3HUKLUEN
HaKUNU W YCTAHOBWUTb CHATbIE AeTanu,
obpalias BHMMaHWe Ha MpPOKNagku K
YNIOTHEHNA.

- [poBepuTb AbiMOXod, yb6eauTbeA, 4TO
coeanHuTenbHaA abiIMoBan pr6a 4yucTa.

- NMpoKOHTpPONMUpPOBATH
(pYHKLMOHMPOBaHWE annapaTypbl.

- Tocne cbopku BCce ra3oBble COEAMHEHNA
DOMXKHBbI 6bITb UCnbITaHbI Ha
repMeTUYHOCTb, ANA  3TOMO  MOXHO
MCMoNb30BaTh MblbHbIN pacTteBop wunu
cneuvanbHble BewecTtBa. M36eraTb
OTKPbITOrO OrHA.

06cnyxuBaHue " KOHTPOSb
(hYHKUMOHMPOBAHWA  annapaTypbl W
cuctem 6e30MacHOCTM AOMKHbI GbiTh
OCyIWeCTBNeHbl  CheLnanM3upoBaHHoOM
CepBUCHO-TEXHUYECKOH CornacHo
[edCTBYIOLWMM NpaBUIam U HopMaTUBam.

4.7 HEUCMPABHOCTU

He 3anyckaeTcA ocHOBHas ropenka.

- Cpabotana 6nokupoBka TepmMmocTaTa
OblMa (CM. MyHKT 3.3).

- He BKnNIOYEHO nuTaHMe Ha rasoBbI
Knana.

- HyxHO 3ameHWTb 3nekTpoonepaTop
ra3oBoro Knanawa.

— 3aMeHuTb ra3oBblfi Knanat.

Koten

[OXoAMT [0  Heobxogumown

TemnepaTtypbl, HO

HarpeBaloTCH.

- [MpoBepuTb, 3aBO3AYLWEHHOCTb Tpyb
cuUCTeMbl, NpOAyTb annapart, MCronb3yA
COOTBETCTBYHOLIME KranaHa.

- TepmocTaT MOMeLLEHMA YCTaHOBNEH Ha
CIIMLIKOM HW3KYyK Temnepatypy nubo
HYyX[aeTcA B 3aMeHe.

- OnekTpuyeckue coefuHeHnA
TepMocTaTa MOMELWEHUA HeaKTUBHbI
(ybemomutbea, 4yTO0 NpoBOAKM
noacoeavHeHbl K Knemam 6 u 7
KOHTaKTHOM NaHenm Kotna).

paguatopbl  He

Koten pa6botaeT Ha HOMWHaNbHOM
[aBNEeHUMN U He MOHUXKAET ero.
- TpoBepuTtb Hanuume Toka Ha obmoTkax.

- [pepBaHa  KaTyweyHaA  06MOTKa,
HEobX0aMMO 3aMEHMTH ee.
- YnpaBnAwowaa cxema, nuTalowan

KaTywky, MmeeT paspbl, Heobxoaumo
3aMeHNTb ee.

- Het gnddepeHunana B yCTaHOBKE ABYX
KOHTaKTOB perynupytowero TepMocTara,
HEOOX0AMMO 3aMEHMTb €ro.

- Heobxogumo npoBepuTb  YCTAHOBKY
BMHTA  PEryfMpoBKM  MUHUMASbHOMO
[@BNEHNA Y TPYNMbl KaTyLUek.
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UHCTPYKLUWWU NO NCNOJIb3OBAHUIO

NMPEAYNPEXAEHNA

- B cnyvae HencnipaBHOCTY minnn HETOYHOM pPaboTel annapara, CleayeT BbIKMYNTb ero, n3berad mobbix
MOMbITOK CaMOCTOATENbHOIO MNPAMOro BMewarenscTea. Heobxognmo obpalyatbCA TOMNbKO K
YMOSIHOMOYEHHOM CEPBUCHO-TEXHUYECKOM CyX6e, HaxogALLesnca B Baluei 30He.

- YcTaHoBka KkoTna v oboe [pyroe BMELIaTeIbCTBO M0 yXOAY M 06CyXNBaHMIO JOMKHbI ObITb MPOBEAEHb]
YMOTHOMOYEHHbIM ePCOHaNoM CoracHo 3akoHy 05/03/90 Ne46. Ctporo 3anpelyeH JOCTyn K yCTponcTeam

orie4ataHHbIM rpoun3BoanTesiem.

- CTporo 3anpeLyeHo 3acopeHne Bo3ayX03ab0pHOM PELLETKN N BEHTUNIALUMOHHBIX OTBEPCTHIA B MOMELLEHUH,

rge ycTaHoBJIeH KOTell.

3ANMYCK U PABOTA MEXAHU3MA

3AMYCK KOTNA

OTKpbITb KpaH Tpybbl mopayu rasa, v AnA
3anycka mogerm “Slim HPS” Haxatb Ha
OCHOBHOWM BbIKMOYaTeNb, KoTen
3anyckaeTcA aBTomMaTuyecku (Yeptex 14).

PEFYNIMPOBKA TEMMNEPATYPbI

YcTaHoBka Temnepatypbl oT 40°C po 85°C
OCYLLEeCTBNAETCA C  MOMOLBIO  PYYKM
perynupoBKy TepMocTaTa. YCTaHOBNEHHYO
TeMmrnepaTypy  MOXHO  yBMAeTb  Ha
TEpMOMeTpe. Ona onTUManbHoM
TENM00TAauM pekomeHayeTcA He
ycTaHaBnueaTb TemnepaTypy MeHee 60°C;
3TO no3BonMT u3bexaTb 06pasoBaHuA
KOHOeHcaTa, KOTOpblii CO  BpeMeHeM
NPMBOAUT K W3HOCY YyryHHOro Kkopnyca
kotna (Yeptex 15).

NPEJOXPAHUTEJIbHbIA TEPMOCTAT

MpenoxpaHuTesNbHbIA TepmocTar
MOMEHTanbHO 6nokupyeT paboTy KoTna,
ecnu Temnepatypa Bogbl gocturaet 95°C.
[nAa BoccTaHOBNEHWA paboyero pexuma
reHeparopa, Heo6X0AMMO OTBUHTUTL YEPHbI
KONMMavyoK N HaXkaTb Ha HaxoAALlYyCA MOA
HUM KHOMKy (YepTex 16).

Ecnu aBapuiiHoe BbIKNIOYEHe NOBTOPAETCA
4acTo, cnegyeT ob6paTUTLCA AN1A NPOBEPKM K
CEepPBUCHO-TEXHWUYECKOI Cryxbe.

YCTPOUCTBO
BE3OMACHOCTM [IbIMA

[biMoBoOA TepmocTat  obecneyvBaeT
6€30MacHOCTb B Cflyyae yTeuyku AbiMa Mo
npuynHe HeucnpaBHOCTU UAN YaCTUYHOrO
3acopeHuA [AbIMOBOW TPy6bl. YCTPOMCTBO
BMeLLMBaAETCA, 6MOKMpyA paboTy ras3oBoro
KnanaHa, B cny4anAx, Korga npoucxoaunt
NPOACIXUTENbHbI BEIGPOC fbIMa B ONAcHOM
KONM4ecTBe B nomelleHmre. [na Toro, 4Tobbl
3anycTuTb BHOBb KOTeNl, Heobxonumo

YepTtex 14

YepTtex 15

YepTtex 16




OTBUHTUTb  KpbIWKY W HaxaTb Ha
HaxOAALLYIOCA NOA Hell KHoMKy (YepTex 17).

Kak Tonbko NOBTOPHO npou3owaeT
aBapuiiHOe BbIK/lO4eHUe KoTna, byaet
Heob6xoAMMO 06paTUTLCA 3a NOMOLLBIO B
CEepPBUCHO-TEXHUYECKYIO CITYXKOY.

PA3BJIOKUPOBAHUE 3JIEKTPOHHON
AMMNAPATYPbI

B cnyvae HeynaslerocA 3amycka ropenku
3aXuraeTtcA CurHanbHaA namna KHOMKKU
pasbnokmpoBaHuA. [locTaToOMHO HaxaTb Ha
3Ty KHOMKY, 1 NPOVN30AAET aBTOMAaTUHECKMIA
3anyck kotna (Yeprex 18).

Kak Tonbko NOBTOPHO npousowaeT
aBapuiiHOe BbIK/lO4eHUe KoTna, byaet
HeobxoauMO 06paTUTLCA 3a MOMOLbIO B
CEepPBUCHO-TEXHNYECKYIO CITYXOY.

BbIK/TIOYEHUE KOTJIA

[inA NONHOrO OTKIMIOYEHUA KOTNA HYXHO
OTCOEANHWUTb 3NeKTPU4eckoe nuTaHue,
Haxxas 0bwwmn BbikovaTens (Yeptex 14). B
cnyyae npeanonaraemoro [ONroro nepuoaa
npocToA  annapata  peKoMeHayeTcA

Yeprex 17

OTKJIOYMTL 3MIEKTPOTOK, 3aKPbITh KpaH
nojauv rasa u, ecnu npeaBuaATCA HU3KUE
Temneparypsl, CrycTUTbL  BOAY,
HAXOAALLYIOCA B KOT/IE U B BOAOMPOBOAHON
cucTeMe BO M36exaHuM Bpeaa, KOTOpoe
MOXeT  HaHecTu TpyborpoBody ee
3amep3aHue.

NEPEXO[ HA APYIOW TUM FA3A

B cny4yae HeobxoanmocTn nepexofa Ha ras,

OTNWYHBIN OT TOro, ANA KOTOPOro 6bin
CMPOEKTUPOBaH  KOTenl,  Heobxoanmo
06paTUTLCA 3a MOMOLUBI0 K TEXHUYECKOMY
nepcoHarty, ynonHomMo4eHHomy BAXI.

YACTKA nyxoa

CornacHo DPR ot 26 aBrycta 1993 . Ne 412
YMCTKA W KOHTPONb KOTna 06A3aTesbHO
[OMKHbI BbITb NPOBEAEHbl N0 OKOHYaHUM
KaX[0ro OTONUTENLHOMO Ce3oHa.

BKIMIOYEHWE
KPACHOW
CUIHAJTIbHOMN
NAMMbI

YepTex 18
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NOACTAHUMUA
[lnA NONHOLEHHOTO NCNONb30BaHUA BO3MOXHOCTeN perynAatopa “RVA 43.222” pekomMeHAyeTCA CNeAoBaTb HUXKENPUBEAEHHBIM MHCTPYKLMAM:

O1A BKNMIOYEHNA OTOMJEHUA ECJIN NOMELLEHWUE NEPErPEBAETCA WM HEAOIPEBAETCA

28

- BKNIOUNTL CETEBOII BKIOYATENb.
- YCTaHOBUTb TOYHOE BPEMA U €Hb HEAeny.
— BI6paTh aBTOMATUYECKMiA pexim, ucrionbaya krorky BR8],

ON

ONnA YCTAHOBKU BPEMEHU

BbiABUTH OTperynupoBaTtb

cTpenkamm

@3 El E BpemA
% E neHb

Heaenu
UCNOJIb30BAHUE ABTOMATUYECKOIO PEXXUMA

BbibpaTtb pAn

®

B aBTOMaTMyeckom pexume TemnepaTtypa MOMELEeHUA
perynupyeTca, UCXoaA U3 3aiaHHbIX NEPUOAOB OTOMMEHNA.

Auto®
- Cnenyet HaxaTb kxorky (8]

MPUMEYAHUE: B  BblGOpe  nepuoaoB  OTOMJIEHUA
OTTaIKUBaNTECh OT BalLMX 0ObIAEHHbIX CUTYaLMiA; 3TO NO3BOSIUT
MONYYUTb 3HAYUTESIbHYIO SKOHOMMIO SNIEKTPOIHEPrUM.

ONA BKIMOYEHNA NOCTOAHHOIO OTOMNJIEHNA

PeXXu1M NOCTOAHHOTO OTOMMEHUA NOAAEPKMUBAET B MOMELLEHUN
3a/jaHHYI0 PErynMpOBOYHOI PYUKOiA TeMnepaTypy.

- Haxarb Ha KHOHKV@ “MocToAHHOE (hyHKLMOHMPOBaHME" -
- YcTaHoBMTL — TemnepaTypy — MOMeLeHWA,  MCronb3yn
PerynmMpoBOYHYIO PyUKY.

ANA YCTAHOBKU PEXXUMA OXXWOAHUA
(B CNTYYAE 0ONIrOro OTCYTCTBMA NOJIb3OBATENA)

B pexume O0XuaaHuAa B MOMELLEHUM MOpAepKMBaETCA
Temneparypa ypoBHA aHTU(PU3.

- Haxarb Ha KHonKy(') "Pexxnm oxupanmua”.

SHAYEHNA 3HAKOB

HeKOTOpre pacnonoXeHHble Haf 3KpaHOM CUMBO/Ibl YKasblBakoT
Ha CbaKTI/NeCKoe COCTOfAHNE 060py,D,OBaHMF|. BosHukatowwwme nog ?
3KaHamu nonocbl 0TMeYaroT BKKYEHNe prHKLlVIVI.

@c HomuHanbHaA Temnepatypa oTonneHuA

(perynupoBoYHan pyyka)
@ [oHWXeHHOe oToMnneHNe (YepTa ).
ﬁ‘ﬁ OTonneHve B pexxume aHTUdpu3 (YepTa ).
MPUMEYAHUE: ina 6Gonee peTanbHOi MHopmauun o
CUMBONax U 0 COCTOAHUAX paboTbl 0bopynoBaHUA cneayeT

06paTUTbCA K AeTanbHOW WHgOpMauuW, npuBeaeHHONH B
[OKyMeHTax 06 o6opyaoBaHUMm.

AnA UBMEHEHWA NPOU3BOACTBA KOJINYECTBA

rOPAYEN BbITOBOW BOfbl
[pon3BOACTBO ropAYen 6ObITOBOW BOAbI MOXET  ObITb -
YCTAHOB/IEHO U/ K& OTKITIOHEHO C MOMOLLIBIO KHOMKY. i sy

- Haxartb Ha kHonky []"lopayan 6biToBaA Boga".
BbITOBAA BOJA CJINLIKOM rOPAYAA UK CNTULLKOM XOJI0AHAA

Bbibpatb xenaemyio
Temnepartyp

& <

Bbibpatb pAa  BbiABUTH

2

=

- [poBepnTb Ha 9KpaHe AeNCTBYyIOWEE COCTOAHWE PaboThbl
obopyaoBaHuA.

- B cnyyae HomuHanbHom TeMﬂepaTypr@;.
MoBbICTb WAM MOHU3WTL TeMNepaTypy B MOMELIEHUM,
CMONb3yA PEryMPOBOYHYIO PYYKY.

— B cnyyae noHukeHHoit Temnepatypbl (C .

BbiABUTL OTtperynupoBaTtb

Bbibpatb pAg
Temnepartyp

2 =

MPUMEYAHMUE: Mocne npoBeaeHNA perynupoBKM ANA Harpesa
nomelleHMA A0 3aAaHHOW TemnepaTypbl noTpebyloTea
HECKOJbKO 4acoB.

ANnA YCTAHOBKW NEPUOANYHOCTU OTONMJEHUA

YcTaHOBUTb MOHEAENbHYI0 UMK
[HEBHYI0 OCTAHOBKY paboThbl KOTna

% E> 1-7 = HegenA

1 = noH./7 = Bockp.
[0 OTHOWeEHWN K BbIGPAHHOMY [AHIO YCTaHOBUTb
creaylowme napameTpbi:

Bbibpathb pAa BbiABUTL

Mepuion Haxatb Ha BbIABUTb YctaHoButb  °C
e @ (5 B O
& rowes PP < NC
Sreeo @ (8 BB O
S ST - SNC
G Hoaro <@ e O
8 oy P < NE
NMPUMEYAHUE: Tepuogbl  OTOMMEHUA  MOHEAENbHO

NOBTOPAIOTCA aBTOMAaTUYecKu. [nA yCTaHOBKM 3TOW
thyHKUMM cnepyeT BbIOpaTb aBTOMaTUYECKHUIA pexxum. Papg 23
Nno3BOJSIAET BePHYTbCA K Ha4aslbHbIM YCTAHOBKaM, AnA 3Toro
HY)XHO O[JHOBPEMEHHO HaXXaTb KHOMKM + U -

HEWCNPABHOCTW B MNOAAYE TEMJIA

- Heobxoaumo 06patutbcA K NOAPOGHON [OKYMEHTaLum
06opynoBaHUA, CNefyA WHCTPYKUMAM MO  paspelleHunio
npo6nem.

ONA NBMEPEHWA BbIBPOCOB FA3A

- Cnepyert Haxartb Ha KHOI'IKym"OHVICTKa nbimoxoaa”.
Otonnexne byneT NPOM3BEAEHO HA 3a[JaHHOM YPOBHE.

OKOHOMWA SHEPTUW BE3 HEYIOBCTB

- B xunbix nomelieHMAX COBETyeTCA  NOAAEPXMBaTb
Temnepartypy okono 21°C. lMoBblwaA ee Ha OAMH rpagyc,
noBbllaeTe 3atpatbl Ha 6-7%.

- PekomenpyeTcA npoBeTpUBaTh MOMELEHNA, MOMHOCTHLIO
OTKPbIBAA OKHa, HO Ha KpaTKue nepuoabl.

- B Heobutaembix  MOMELWEHWAX  CTOMT  YCTAHOBWTb
perynupoBOYHbIiA KnanaH B NO3ULMI0 NPOTUB 3aNneanHeHNA.

- [lpeaycmoTpeTb €BOGOAHOE MPOCTPAHCTBO PALOM C
paauatopamu (ybpaTb Mebenb, WTOopbL...).

- He 3a6biBaTh 3aKpbIBaTh Xanto3n 1 CTaBHu, 4To6bl M3bexarb
notepu Tenna.

R



POUR LINSTALLATEUR
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IMPORTANT

Au moment de mettre la chaudiere en marche pour la premiere fois, il convient de proce-

der aux contréles suivants:

- Contréler gu’aucun liquide ni matériau inflammables ne se trouvent a proximité imme-
diate de la chaudiere.

- S’assurer que le raccordement électrique a été effectué correctement et que le cable
de terre est relié a une bonne installation de terre.

- Ouvrir le robinet du gaz et vérifier la tenue des raccords y compris celui du brdleur.

- S'assurer que la chaudiere est prédisposée pour le fonctionnement avec le type de gaz
distribué.

- Verifier que le conduit d’évacuation des produits de la combustion est libre.

- S’assurer gue les vannes éventuelles sont ouvertes.

- S’assurer que I'appareil a été rempli d’'eau et qu'il est bien purgé.

- Evacuer l'air résiduel dans le tuyau du gaz en actionnant la vanne de prise de pression
située sur 'arrivee de la vanne du gaz.

30
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1 DESCRIPTION DE LA CHAUDIERE

11 INTRODUCTION

Les "Slim HPS" sont des générateurs a
eau chaude concus pour des appareils
de chauffage de potentialité moyenne. lls

sont conformes aux directives européen-
nes 2009/ 142/CEE, 2004,/108/CEE,
2006,/95/CEE et 92/42/CEE.

lls peuvent étre alimentés au gaz natu-
rel (G20] et au gaz butane (G30) ou

propane (G31). Le présent manuel con-
tient toutes les instructions pour I'em-
ploi et I'entretien indispensables au
fonctionnement correct et a la longue
durée de vie de la chaudiere.

12 DIMENSIONS
P ) 195 R Retour chauffage 115"
‘f — B ! M Départ chauffage 115"
. = o | e G Alimentation gaz 1
4] °° w S Vidange chaudiere 3/4”
I © ° B - e °°a i M L D = A
© mm g mm mm mm
O 0 g @
- 1.80 940 180 645 415
5 o 9 199 1140 225 645 415
o o & 1110 1240 250 670 400
o ; 0o e el iy o
& il O
W75 ‘ Jﬁ -
Fig. 1
13 DONNEES TECHNIQUES
Slim HPS 1.80 1.99 1110
Puissance utile kW 56,0-78,7 69,9-98,6 74,7-1079
Débit calorifique kW 62,2-874 77,7-108,5 85,5-120,5
Eléments n° 9 " 12
Puissance eléctrique W 16 16 69
Pression maxi de service bar 4 4 4
Pression de vérification bar 6 6 6
Contenance eau | 28 34 37
Catégorie ll2H3+ ll2H3+ ll2H3+
Type B11Bs B11Bs B11
Température fumées °C 160 144 140
Débit fumées kg/h 180 287 330
Température maxi de service °C 95 95 95
Plage de régulation chauffage °C 40+85 40+85 40+85
Injecteurs gaz principal
Quantité n° 8 10 1M
G20 2 mm 2,95 2,95 2,95
G30-G31 g mm 1,70 1,70 1,70
Débit gaz *
Gaz naturel (G20) m3st/h 9,2 11,6 12,7
Gaz liquide (G30) kg/h 6,8 8,5 9,3
Gaz liquide (G31) kg/h 6,7 8,3 91
Pression braleur
Gaz naturel (G20) mbar 46-9/1 4,7 -9,3 46-9,3
Gaz liquide (G30) mbar 12,3-254 12,5-25/ 12,6 - 25,6
Gaz liguide (G31) mbar 16,1 - 30,2 16,6 - 32,7 16,6 - 34,3
Pression d’alimentation gaz
Gaz naturel (G20) mbar 20 20 20
Gaz liquide (G30) mbar 30 30 30
Gaz liquide (G31) mbar 37 37 37
Poids kg 266 322 350

* Les débits de gaz se rapportent au pouvoir calorifique inférieur dans des conditions standard & 15°C - 1013 mbar.



14  APPAREILLAGE PRINCIPAL

oOO0VONOO MW -

N

7 LEGENDE

Vanne gaz avec groupe bobine

Douille 1/2”

Aqguastat de sécurité

Bouton de réarmement

Interrupteur général

Aguastat de réglage a double contact
Thermomeétre

Thermostat fumées

Prise de pression 1,/8” (modeles “1.110”)
Prise de pression 1/8”

11 Collecteur brileurs

Fig. 2

2 INSTALLATION

Linstallation doit étre considérée
comme fixe et devra étre réalisée
exclusivement par les soins d’entre-
prises spécialisées et qualifiees en
conformité avec les instructions et
les dispositions figurant dans le pré-
sent manuel. En outre, linstallation
devra étre effectuée dans le respect
des normes et des reglements
actuellement en vigueur.

21 LOCAL DE LA CHAUDIERE

Les chaudiéres "Slim HPS" de poten-
tialité supérieure a 35 kW doivent
disposer d'un local technique aux
dimensions et aux caractéristiques
conformes aux normes de Sécurités
en vigueur. La hauteur minimum du
local de la chaudiere doit correspondre
a celle indiguée dans la figure 3, en
fonction du débit thermique total. La
distance minimum entre les murs du
local et les points externes de la
chaudiere (cotés droit, gauche et
arriere) ne doit pas étre inférieure a
0,60 m. Il est possible de placer plu-
sieurs appareils a proximité I'un de I'au-
tre, @ condition que tous les dispositifs
de sécurité et de contréle puissent
étre facilement atteints.

En outre, il est nécessaire, pour per-
mettre |'afflux de I'air dans le local, de

meénager sur les parois externes des
ouvertures d'aération dont la surface
ne doit en aucun cas étre inférieure a
3.000 cm? et, si le gaz utilisé est plus
dense, de 0,8 a 5.000 cm=.

211 Manutention

Une fois que la chaudiere a été intro-

duite dans le local prévu a cet effet,

gue I'emballage a été retiré, on proce-
de a la manutention de la maniere sui-

vante (fig. 3/a):

- retirer le couvercle de la jaquette;

- accrocher les deux étriers de soule-
vement (placées sur la partie posté-
rieure de la chaudiere] en les blo-
quant avec les vis fournies comme
accessoires;

- introduire deux tuyaux 3/4 “dans les

ouvertures prévues sur les étriers,
soulever la chaudiere avec prudence
et procéder a la manutention.

2.2  BRANCHEMENT INSTALLATION

Avant de procéder au raccordement
de la chaudiere, il convient de faire cir-
culer I'eau dans les tuyaux pour élimi-
ner les éventuels corps étrangers qui
pourraient compromettre le bon fonc-
tionnement de I'appareil. Le raccorde-
ment de l'installation doit étre effectué
avec des raccords rigides qui ne doi-
vent provoquer aucun type de sollicita-
tions a I'appareil. Il est recommandé de
faire en sorte que les connexions
soient facilement débranchables a l'ai-
de d'embouts a raccords pivotants. |l
est toujours conseillé de monter des

H en fonction du débit

thermique total:

- supérieur a 116 kW: 2,00 m

- supérieur a 116 kW jusqu'a
350 kW: 2,30 m

- supérieur @ 350 kW jusqu'a
580 kwW: 2,60 m

- supérieur a 580 kW: 2,90 m

Fig. 3
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vannes d'interception sur les tuyaux de
refoulement et de retour de l'appareil.
Pour une bonne distribution de I'eau a
l'intérieur du corps en fonte, les
tuyaux de refoulement et de retour
doivent étre connectés du méme
coté de la chaudiére. La chaudiére
est fournie de série avec les raccor-
dements du c6té gauche mais elle est
prédisposée pour les recevoir égale-
ment du coté droit. Dans ce cas,
déplacer du méme coté le distribu-
teur d'eau, placé sur le collecteur de
retour, et les bulbes des thermostats
situés dans la gaine.

Il est conseillé de maintenir I'écart
thermique entre le tuyau de refoule-
ment et le retour a l'appareil en deca
de 20°C. Pour ce faire, installer une
soupape mélangeuse.

ATTENTION: il faut que la pompe ou
les pompes de circulation de I'appa-
reil soient enclenchées en méme
temps que l'allumage de la chaudiére.
A ce propos, il est conseillé d'utiliser
un systéme automatique de priorité.

Le branchement du gaz doit étre realise
avec des tuyaux d'acier sans soudure
(type Mannesmann), zingués, avec des
jonctions filetées et garnies; ne pas utili-
ser de raccords en trois morceaux sauf
pour les raccordements initiaux et
finaux. Lorsqu’elle traverse les murs, la
tuyauterie doit étre protégée par une
gaine appropriée. Lors du dimensionne-
ment des tuyaux du gaz, du compteur a
la chaudiere, il faudra tenir compte
aussi bien du débit en volumes (con-
sommations) en m3/h que de la densité
relative du gaz pris en considération.
Les sections des tuyaux constitutifs de
I'appareil doivent étre en mesure de
garantir une fourniture de gaz suffisan-
te pour couvrir la demande maximale,
en limitant la perte de pression a tra-
vers le compteur et tout appareil d’utili-
sation non supérieure de:

- 1,0 mbar pour les gaz de la seconde

famille (gaz naturel)
- 2,0 mbar pour les gaz de la troisie-
me famille (butane ou propane).

A lintérieur de la jaquette se trouve
une plaquette adhésive sur laguelle
figurent les données techniques d’iden-
tification et le type de gaz pour lequel la
chaudiere est prédisposee.

2.3 CARACTERISTIQUES DE
LEAU D’ALIMENTATION

Le traitement de I'eau utilisée dans I'in-

Fig. 3/a

stallation de chauffage est absolument

indispensable dans les cas suivants:

- Installations tres étendues (contenu
en eau eleve).

- Introductions fréquentes d’eau de
réintégration dans les installations.

- S'il faut vider linstallation, partielle-
ment ou complétement.

2.31 Filtre sur le tuyau du gaz

La vanne de gaz est équipée de série
d’un filtre d'entrée qui n'est toutefois
pas en mesure de retenir toutes les
impuretés contenues dans le gaz et
dans la tuyauterie du réseau.

Pour éviter le mouvais fonctionnement
de la vanne, voire dans certains cas
pour éviter I'exclusion de la sécurité
dont elle est équipée, il est conseillé de
monter sur le tuyau du gaz un filtre
approprie.

24  REMPLISSAGE INSTALLATION

Le remplissage doit étre effectué len-
tement pour permettre aux bulles d'air
de s'échapper a travers les évents pré-
vus a cet effet situés sur l'appareil de
chauffage. La pression de chargement
a froid de l'installation et la pression de
prégonflage du vase a expansion
devront correspondre ou du moins ne
pas étre inférieures a la hauteur de la
colonne statique de l'appareil (exemple:
pour une colonne statique de 5
metres, la pression de préchargement
du vase et la pression de chargement
de linstallation devront correspondre
au moins a la valeur de 0,5 bar).

2.5 RACCORDEMENT
DU CARNEAU

Le carneau d’évacuation dans I'atmo-
sphere des produits de la combustion
d’appareils a tirage naturel devra
répondre aux criteres suivants:

- étre étanche aux produits de la com-

bustion, impermeéable et isolé ther-

miquement;

étre réalisé dans des matériaux

aptes a résister dans le temps aux

sollicitations mécaniques normales,

a la chaleur et a I'action des produits

de la combustion et de leurs éven-

tuelles condensations;

avoir une progression verticale et

étre dépourvu de tout étranglement

sur toute sa longueur;

- étre correctement calorifugé pour

eviter des phénomenes de conden-

sation ou de refroidissement des
fumées, notamment si le carneau
est installé a I'extérieur de I'édifice
ou dans des locaux non chauffés;

étre suffisamment éloigné, au
moyen d’'une gaine d’air ou d’isolants
appropriés, des matériaux combusti-
bles et facilement inflammables;

avoir sous I'embouchure du premier
canal de fumée une chambre de
recueil des matériaux solides et de
condensations éventuelles, d’une

hauteur d'au moins 500 mm.

llacces a cette chambre doit étre

assuré par une ouverture munie
d’un portillon métallique de fermetu-
re étanche a l'air;

- avoir une section interne de forme
circulaire, carrée ou rectangulaire:
dans ces deux derniers cas, les
angles devront étre arrondis avec



un rayon non inférieur @ 20 mm;
toutefois, les sections hydraulique-
ment équivalentes sont également
admises;

- étre équipé au sommet d'une che-
minée débouchant hors de la zone
dite de reflux afin d’éviter la forma-
tion de contre-pressions empéchant
la libre évacuation dans I'atmosphe-
re des produits de combustion.

Il est donc nécessaire de respecter
les hauteurs minimum indiquées
en fig. 4;

- étre privé de moyens mécaniques
d’aspiration situés au sommet du
conduit;

- il ne doit exister aucune surpres-
sion dans une cheminée qui traver-
se ou est adossée a des non locaux
habites.

- avaoir un troncon de cheminée verti-
cal minimum de 1 m avant de se
relier au carneau.

2.51 Dimensionnement du carneau
Le dimensionnement correct du car-
neau est une condition essentielle au
bon fonctionnement de la chaudiere.
Les principaux facteurs intervenant
dans le calcul de la section sont: le débit
thermique de la chaudiere, le type de
combustible, la valeur en pourcentage
de COo, le débit en masse des fumées
en charge nominale, la température des
fumeées, la rugosité de la paroi interne
et l'effet de la gravité sur la pression de
tirage qui devra tenir compte de la
température externe et de l'altitude.

2.6 RACCORDEMENT ELECTRIQUE

La chaudiere est livrée avec un céble
électrique d’alimentation qui, en cas de
remplacement, doit étre commandé a
BAXI. Lalimentation doit étre effectuée
avec une tension monophasée 230V -
50Hz au moyen d’'un interrupteur
général protégé par des fusibles étant
distants des contacts d’au moins 3
mm. Le thermostat a utiliser doit
appartenir a la classe Il conformément
a la norme EN 607301 (contact élec-
trique propre).

NOTE: Lappareil doit étre relié a une
installation de mise a la terre effica-
ce. BAXI décline toute responsabilité
en cas de dégats matériels ou de
dommages causés aux personnes
suite a la non-exécution de la mise a
terre de la chaudiére.

Avant de procéder a toute opération
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sur le tableau électrique, débrancher
I'alimentation électrique.

2.61 Raccordement régulation

électronique optionnelle

On a prevu, dans le circuit électrique,
une série de connecteurs permettant
l'installation d’'une régulation électron-
ique optionnelle, ceux-ci se distinguant
par différentes couleurs: nair, rouge et
brun (fig. B5). Les connecteurs sont

polarisés de maniere qu'il ne soit pas
possible d’en intervertir I'ordre. Pour
installer la régulation électronique, il
est nécessaire de relier ces con-
necteurs et de retirer de la boite a
bornes les ponts 4-5 et 11-12 [mar-
gués en caracteres gras dans le sché-
ma de la fig. B). La régulation électron-
igue permet en outre l'utilisation de
sondes et d'unités de milieu ambiant
dont les connecteurs, polarisés et col-
ores, se trouvent dans un sachet a l'in-
térieur du tableau de commande.

LEGENDE

1 Filtre antiparasites
2 Connecteurs régulation

P

électronique

(noir - rouge - brun)
3 Appareillage
4 Boite a bornes

2 Fig. 5
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2.6.2 Schéma électrique

Modéles “1.80-1.99”
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LEGENDE

IG  Interrupteur général

TC Aquastat de réglage
a double contact

EA  Electrode d'allumage

EV2 Baobine vanne gaz

EV1 Bobine vanne gaz

TA  Thermostat ambiant

R Bouton de réarmement

B Groupe bobine

ER Electrode de détection
TS Aquastat de sécurité
A Appareillage

TF  Thermostat fumeées
FA  Filtre antiparasites
Pl Pompe installation
PB  Pompe ballon
TEL Unité ambiant type QAA7O (optionnelle)
SE  Sonde tempeérature externe (optionnelle)
SC Sonde immersion chaudiere
type QAZ21 (optionnelle)
SS  Sonde immersion ballon
type QAZ21 (optionnelle)
C  Connecteurs pour régulation

électronique RVA 43.222 (noir - rouge - brun)

F  Fusible (T315mA)

Tl Transformateur d’isolement
(seulement pour FR/NL)

PBY Circulateur by-pass

TM  Aquastat temperature minimale

NOTE: Quand on n’utilise pas la centrale
pour relier le TA, il faut retirer le cavalier
des bornes 6-7. En reliant la régulation
électronique, retirer les ponts 4-5 et 11-
12. Procéder au branchement des pom-
pes (PB-Pl) conformément a ce qui figure
dans le schéma uniquement dans le cas
ou on utilise la centrale RVA 43.222.

Fig. 6




2.7 REGULATION ELECTRONIQUE
RVA43.222 (optionnelle)

Toutes les fonctions de la chaudiere
peuvent étre géreées par la régulation
électronique optionnelle code
8096303, fournie avec la sonde de
température externe (SE), sonde
immersion chaudiere (SC) (fig. 7). La
régulation électronique prévoit le
branchement d’une autre série de con-
necteurs a basse tension pour le
branchement des sondes et de l'unite
milieu ambiant (les connecteurs se
trouvent dans un sachet a lintérieur
du tableau de commande).

Le bulbe de la sonde de bouilleur
extérieure éventuelle (SS), optional
cod. 6277110, doit étre introduit dans
la gaine du ballon et celui de la sonde
chaudiere (SC) dans la gaine de la
chaudiere. Pour le montage de la
sonde de tempeérature externe (SE),
respecter les instructions figurant sur
'emballage de la sonde elle-méme.
Pour procéder au branchement élec-
trique, se référer au schéma de la fig-
ure B.

ATTENTION: Pour garantir le fonctio-
nements correct de la centrale, met-
tre le thermostat de régulation de la
chaudiére a la limite.

2.71 Caractéristiques et fonction

“RVA 43” est réalisé comme régolateur

de chaudiere mono et bi-stade ou
comme régolateur de cascade pour
gérer jusqu’a les 16 chaudieres.

Economie de fonctionnement

- Activation ou non de la production
de chaleur en présence d’'une inté-
gration avec accumulation

- Gestion climatique de la températu-
re de la chaudiere, avec possibilité
de compensation milieu ambiant.

- Gestion d’'un circuit de chauffage
direct (avec pompe] pour chaque
régulateur.

- Fonction d’adaptation automatique
de la courbe climatique sur la base
de l'inertie thermique de I'édifice et
en présence de “chaleur gratuite”
(avec compensation milieu ambiant).

- Fonction d’optimisation a I'allumage
et a I'extinction (chauffage accéléré
et pré-extinction).

- Fonction d’économie quotidienne
calculée sur la base des caractéri-
stiques dynamiques des structures.

- Commutation été/hiver automati-
que.

Fonctions de protection

- Température minimale et maximale
de refoulement pouvant étre cali-
bree.

- Protection antigel différenciée de la
chaudiére, accumulation de I'eau
chaude sanitaire et de I'eau de l'in-
stallation.

- Protection contre une surchauffe
de la chaudiere.

- Protection contre le grippage de la
pompe.

- Protection du braleur avec délai
minimum de fonctionnement.

Fonctions opérationnelles

- Mise en fonction simplifiée.

- Tous les calibrages peuvent étre
réalisés sur le régulateur

- Standard pour la programmation
quotidienne.

- Tous les calibrages age et les régi-
mes de fonctionnement peuvent
étre vérifiés par le biais d'un affi-
cheur et de Dels lumineuses.

- Test des relais et des sondes

Production eau sanitaire

- Programmation des horaires quoti-
diens

- Possibilité de prédisposer la tempé-
rature minimum de livraison de I'eau
chaude sanitaire pour la période de
réduction.

- Possibilitée de commande de la
pompe de chargement accumula-
tion

- Priorité du circuit sanitaire suscepti-
ble d’étre sélectionnée.

Autres caractéristiques techniques

- Connexion aisée avec une unité
milieu ambiant de type numérigue
(QAA7Q).

LEGENDE

1 Couvre-ouverture
en plastique

2 Centrale

Fig. 7
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3 CARACTERISTIQUES

31 APPAREILLAGE ELECTRONIQUE

Les “Slim HPS” a allumage automati-
que (sans flamme pilote) dispose d'un
appareillage électronigue de comman-
de et de protection du type FM 11 ou
DTM 12, avec transformateur incor-
poré, situé a lintérieur du boitier de
protection du tableau de commande.

Lallumage et la détection de la flam-
me sont contrdlés par un groupe d'é-
lectrodes placées sur le brdleur qui
assurent un maximum de securité et
interviennent, en cas d’extinction
accidentelle ou de manque de gaz,
dans un laps de temps de 8 et 4
secondes (fig. 8).

311 Cycle de fonctionnement

Avant d’'allumer la chaudiere contréler
a I'aide d’un voltmetre que la connexion
électrique a la boite a bornes a été
effectuée de facon correcte en respec-
tant les positions de phase et neutre
comme cela est prévu sur le schéma.
Appuyer sur linterrupteur général
situé sur le tableau de commande en
relevant la présence de tension grace
a l'eclairage de la lampe témoin.

La chaudiere est alors préte a fonc-
tionner en envoyant, au moyen du pro-
grammateur, une décharge de courant
sur I'électrode d'allumage et en
ouvrant simultanément la vanne du
gaz. Lallumage du brdleur s’effectue
normalement dans les 2 ou 3 secon-
des suivantes.

Il peut y avoir des pannes d’allumage
relevées par le signal de blocage de
I'appareillage, qui peuvent étre
résumeées de la facon suivante:

- Manque de gaz
L'appareillage effectue réguliere-
ment le cycle en envayant la tension
sur |'électrode d’'allumage qui conti-
nue a décharger pendant 8 ou 4
secondes max. sans que le brdleur
ne s'allume, I'appareillage se bloque.

Cela peut se produire au premier
allumage ou apres une longue pério-
de d'inactivité a cause de la présen-
ce d’air dans la tuyauterie.

Cet inconvénient peut étre égale-
ment causé par le robinet du gaz qui
est fermeé ou par une des bobines de
la vanne dont I'enroulement est
interrompu empéchant ainsi I'ouver-
ture de cette derniere.

- Lélectrode d’allumage n’émet pas
de décharge

—_—

/F -

Vi

LEGENDE

1 Support électrodes

2 Groupe électrodes

3 (Cable électrode allumage
4 Cable électrode détection

Fig. 8

Dans la chaudiere on remarque seu-
lement I'ouverture du gaz au brdleur
et au bout de 8 ou 4 secondes I'ap-
pareillage se blogue.

Cela peut dépendre du fait que le
cable électrigue est interrompu ou
n'est pas convenablement fixé a la
borne de I'appareillage, ou bien que
le transformateur de I'appareillage
est grillé.

- Absence de flamme

Des l'allumage on remarque la
décharge continue de I'électrode
bien que le braleur soit allumé.

Au bout de 8 ou 4secondes la
décharge cesse, le brileur s’éteint
et le voyant lumineux de blocage de
I'appareillage s'allume.

Cet inconvénient se présente si les
positions de phase et du neutre sur
la borne n'ont pas été respectees.
Le cable de I'électrode de détection
est interrompu ou I'électrode est a
la masse: 'électrode est gravement
détériorée, il faut la remplacer
L'appareillage est défectueux.

En cas de manque de tension subit, le
brdleur s'arréte immeédiatement; des que
la tension est rétablie, la chaudiere se
remettra automatiquement en marche.

3.1.2 Circuit ionisation

Le contrdle du circuit d’ionisation se
fait a I'aide d’'un micro-amperemetre a
cadran ou mieux encore a lecture digi-
tale avec échelle de O a 50 pA.

Les bornes du micro-amperemetre
doivent étre branchées électrique-
ment en série au cable de I'électrode
de détection.

En phase de fonctionnement normal,
la valeur est comprise entre 6 - 10 yA.
La valeur minimale de courant d’ionisa-

tion est d’environ 1 pA, en-dessous de
cette valeur la chaudiere se bloque.
Dans ce cas, vérifiez qu'il y ait un bon
contact électrigue, contrélez I'état d’u-
sure de la partie finale et de la protec-
tion en céramique de I'électrode.

3.2 AGUASTAT DE REGLAGE
A DOUBLE CONTACT

La chaudiere est livrée avec un ther-

mostat de réglage a double contact

d'échange a tarage différencié (6 fig.

2] qui permet d'obtenir, avant l'extinc-

tion totale du brdleur, une réduction

de puissance a travers le groupe
bobine monté sur le régulateur de la
vanne du gaz.

Ce systeme de modulation graduelle

permet de bénéficier des avantages

suivants:

- meilleur rendement global de la
chaudiere,

- maintien dans des valeurs accepta-
bles de I'augmentation de tempéra-
ture qui se manifeste dans le corps
en fonte (inertie thermique) lors de
I'extinction du brdleur.

3.3 DISPOSITIF FUMEES

C'est une sécurité contre le reflux des
fumées dans la piece a cause d'un
manque d’efficacité ou de I'obturation
partielle du carneau (8 fig. 2).

Il blogue le fonctionnement de la vanne
du gaz lorsque le reflux des fumées
dans la piece est continu et en quan-
tités telles gu'il devient dangereux.
Pour permettre a la chaudiere de redeé-
marrer, devisser le couvercle du ther-
mostat et réarmer le bouton qui se
trouve dessous.

Avant d'effectuer cette opération, s'as-
surer que le tableau de commande
n'est plus sous tension.

Si la chaudiere se bloque continuelle-



ment, il faudra contréler minutieuse-
ment le carneau, en effectuant des
modifications et en prenant les pré-
cautions nécessaires afin de lui rendre
son efficacité.

3.4 DEPRESSION
DISPONIBLE POUR
LINSTALLATION

La dépression résiduelle est représen-
tée sur le graphique de la fig. 9.
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4 UTILISATION ET ENTRETIEN

41 VANNE DU GAZ (fig. 10)

La chaudiere “Slim HPS” est produite
en série avec la vanne gaz
HONEYWELL VR 4605 CB (modeles
“1.80 - 1.99”) et VR 420 PB (modéles
“11107).

Lors du premier allumage de la chau-
diere, il est toujours conseillé de pur-
ger la tuyauterie en actionnant la prise
de pression en amont de la vanne (7
fig. 10 - 9 fig. 2).

4.2  REGLAGE DE LA VANNE GAZ

L'étalonnage de les pressions de travail
est réalisé par BAXI dans l'atelier de
production: il est donc déconseillé de le
modifier. C'est seulement en cas de pas-
sage a un autre type de gaz d'alimenta-
tion (méthane]) ou autre (butane ou pro-
pane] qu'il est autorisé de modifier les
pressions de travail.

Cette opération doit impérativement
étre effectuée par un personnel
agréé. Une fois la modification des
pressions de travail effectuée, sceller
les régulateurs.

Lors de l'étalonnage des pressions, il
est nécessaire de suivre un ordre pree-
tabli en réglant d'abord la pression
maximale puis la pression minimale.

421 Réglage de la
pression nominale (fig. 11)

Connecter le manometre a la prise de
pression montée sur le collecteur des
braleurs, allumée la chaudiere et atten-
dre jusgu'a ce que la pression lue sur le

Débit en I/h Fig. 9
HONEYWELL VR 4605 CB
Ll
= g6
 — = LEGENDE
ﬁ— 5 1 Bobine EV1
= : 3 Regulateur
o de pression 3..20 mbar
4  Bobine EV2
5 Adaptateur GPL
6 Capuchon en plastique
7 Prise de pression
en amont
8 Prise de pression
en aval
9 Bobine EV1EV2

Fig. 10
TABLEAU 1

Slim HPS 1.80 1.99 1110
Gaz naturel - G20

Pression max. brileur  mbar 91 9,3 9,3
Pression min. brileur  mbar 4.6 a7 4.6
Gaz liquide - G30

Pression max. brileur  mbar 254 251 25,6
Pression min. braleur  mbar 12,3 12,5 12,6
Gaz liquide - G31

Pression max. brileur  mbar 30,2 32,7 34,3
Pression min. brileur  mbar 16,1 16,6 16,6
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manometre est stabilisée. Comparer
cette lecture avec les pressions du
Tableau 1. Si une correction est néces-
saire, utiliser une clé de 8 mm en agis-
sant sur I'écrou de réglage de la pression
maximum [1]: tourner dans le sens horai-
re pour augmenter la pression et dans le
sens anti-horaire pour la diminuer.

4.2.2 Réglage de la
pression minimum (fig. 11)

Eteindre la chaudiere et couper lali-
mentation sur la bobine.

Allumer la chaudiere et attendre
jusqu'a ce que la pression lue sur un
tournevis a fente pour tourner la vis de

réglage de la pression minimum [2]:
tourner dans le sens horaire pour aug-
menter la pression et dans le sens
anti-horaire pour la diminuer. Quand les
réglages sont acheves, remettre la
bobine sous tension et remonter le
couvercle.

4.4 TRANSFORMATION POUR
L'UTILISATION D'UN
AUTRE GAZ

Pour effectuer la transformation au
gaz butane (G30) ou propane (G31), il
faut remplacer les injecteurs principa-
les livrés en kit sur demande, les régu-
lateur de pression (3..20 mbar) avec

les régulateur de pression (4..37
mbar) et, pour éviter que la chaudiére
se blogue lors des démarrages a froid,
appliquer lors des vers. “1.80-1.99” I'a-
daptateur code 6248303 sur la vanne
gaz (5 fig. 10). Pour régler la puissance
du chauffage, se conformer aux
instructions du point 4.2.

Apres avoir modifié les pressions de
travail, sceller les régulateurs.

Une fois ces opérations terminées, appli-
quer sur le panneau de la jaguette I'éti-
quette livrée avec le kit de transforma-
tion indiquant la prédisposition du gaz.

NOTE: Aprés le montage, I'étanchéité
de toutes les connexions gaz doit étre
testée au moyen d'eau savonneuse ou

N =

T

LEGENDE

1 Ecrou pression maximum
2 Vis pression minimum
3 Capuchon en plastique

Fig. 11




de produits spéciaux, en évitant d'em-
ployer des flammes libres.

La transformation ne doit étre effec-
tuée que par un personnel agréeé.

4.5 DEMONTAGE DE
LA JAQUETTE

Pour démonter la jaquette, effectuer

les opérations suivantes (fig. 12):

- Retirer la porte (1) de la jaquette
fixée par des tétons a pression.

- Pour 6ter le couvercle (3], dévisser
les deux vis qui le fixent & la chambre
des fumeées et le soulever.

- Retirer le panneau avant supérieur
(2) et l'appuyer a la chambre des
fumées.

- Démonter le flanc gauche (4) en
dévissant les écrous qui le fixent aux
tirants.

- Répéter cette opération pour
démonter le flanc droit (5).

- Oter la paroi interne (B) en la tirant
vers |'avant.

- Dévisser les écrous qui bloquent la paroi
arriere (7) pour la retirer des tirants.

4.6 NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Il est obligatoire d’effectuer, a la fin de

la saison de chauffage, le nettoyage

ainsi que le controdle de la chaudiere en
opérant de la maniere suivante:

- couper la tension a la chaudiere et fer-
mer le robinet d’alimentation du gaz.

- Enlever la porte et le couvercle de la
jaquette.

- Oter le panneau supérieur de la
chambre des fumeées fixé par des vis
auto-fileteuses.

- Enlever le groupe du gaz.

- A l'aide de I'écouvillon approprié,
entrer dans les files de tétons de I'é-
changeur en fonte du coté supérieur
et, d'un mouvement vertical, éliminer

les incrustations présentes.

- Enlever le braleur du collecteur
porte-buses et diriger un jet d'air
vers l'intérieur des brileurs de
maniere a faire sortir la poussiere
qui a pu s'y accumuler. S'assurer que
la partie supérieure perforée des
brdleurs est exempte d'incrusta-
tions (fig. 13).

- Eliminer les incrustations au fond de
la chaudiere et remonter les pieces
enlevées en veillant a placer les gar-
nitures correctement.

- Vérifier la cheminée en s'assurant
de la propreté du carneau.

- Contréler le fonctionnement de I'ap-
pareillage.

- Apres le montage, vérifier I'étan-
chéité de toutes les connexions de
gaz au moyen d’eau savonneuse ou
de produits appropriés et en évitant
d’utiliser des flammes libres.

Lentretien préventif et le contréle du

bon fonctionnement des appareillages

Fig. 12
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et des systémes de sécurité devront
étre effectués a la fin de chaque saison
exclusivement par un personnel agréeé.

4.7 ANOMALIES DE
FONCTIONNEMENT

Le braleur principal ne s’allume pas.

- Le thermostat de sécurité fumées
est intervenu (ver point 3.3).

- Contrélez gu'il y ait tension a la vanne
a gaz.

- Remplacez 'opérateur électrique de
la vanne.

- Remplacez la vanne gaz.

La chaudiére atteint la juste tempéra-

ture mais les radiateurs restent froids.

- Air dans linstallation, éventuelle-
ment, purgez.

- Le thermostat d’ambiance est mal
reglé ou defectueux.

- Les branchements eélectriques du
thermostat ambiance ne sont pas

corrects (vérifiez que les cables
soient reliés aux bornes 6 et 7 du
bornier de la chaudiere).

La chaudiére travaille uniquement en
pression nominale et n'effectue pas
de réduction de pression.

- Vérifier que les extrémités de la bobi-
ne sont sous tension.

- L'enroulement de la bobine est inter-
rompu; il faut le changer.

- La fiche de redressement qui ali-
mente la bobine est interrompue; il
faut la changer.

- Il n'y a pas de différentiel sur le tara-
ge des deux contacts du thermostat
de réglage; il faut le changer.

- Vérifier le tarage de la vis de réglage
de pression réduite du groupe bobine.

La chaudiére se salit facilement
endommageant le corps en fonte et
provoquant I'intervention fréquente du
thermostat de sécurité des fumées.

- Contrélez que la flamme du braleur

principal soit bien réglée et la con-
sommation de gaz proportionnelle a
la puissance de la chaudiere.

- Aération insuffisante du lieu ou se
trouve la chaudiere.

- Tirage insuffisant du carneau ou tira-
ge n'ayant pas les qualités requises.

- La chaudiere fonctionne a des
températures trop basses, réglez
I'aquastat chaudiere a des tempéra-
tures plus élevees.

Laquastat se rallume avec un écart

de température trop élevé.

- Remplacez l'aquastat de réglage
parce gue son étalonnage est altéré.

LEGENDE

Corps de chauffe
Braleur

Injecteur principal
Rondelle en aluminium
Collecteur braleurs

agbhown -

Fig. 13




POUR LUSAGER

MISES EN GARDE

- En cas de panne et/ou de dysfonctionnement de l'appareil, le désactiver et s'abstenir de toute tentative de répara-

tion ou d'intervention directe. S'adresser exclusivement au Service Apres-Vente le plus proche.

- L'installation de la chaudiere ainsi que toute autre intervention d’assistance et d’entretien devront étre effectuées

par un personnel qualifié. Il est strictement interdit d’altérer les dispositifs scellés par le constructeur.

- Il est formellement interdit d'obstruer les grilles d'aspiration et I'ouverture d'aération du local ot est installé I'appareil.

ALLUMAGE ET FONCTIONNEMENT

ALLUMAGE DE LA CHAUDIERE

QOuvrir le robinet du conduit d'alimenta-
tion du gaz et, pour allumer la "Slim
HPS", appuyer sur la touche de l'inter-
rupteur général pour que la chaudiere
se mette en marche automatiquement
(fig. 14).

REGLAGE DES TEMPERATURES

Le réglage de la température de chauf-
fage s'effectue en actionnant la poi-
gnée de chauffage qui possede une
amplitude de 40° a 85°C.

Vous pouvez contréler la valeur de
température choisie en consultant le
thermometre.

Pour garantir le rendement optimal du
génerateur, il est conseillé de ne pas
descendre au-dessous d’'une tempeéra-
ture minimale de travail de B0°C; on
évitera ainsi la formation éventuelle de
condensation qui peut, avec le temps,
déteriorer le corps en fonte (fig. 15).

AQUASTAT DE SECURITE

Laguastat de sécurité a réarmement
manuel se déclenche automatique-
ment, provocant ainsi I'extinction
immédiate du braleur principal, lorsque
la température dépasse 95°C.

Pour pouvoir faire repartir la chaudie-
re, il faut dévisser le capuchon noir et
appuyer sur le petit bouton qui se trou-
ve dessous (fig. 16).

Fig. 14

Fig. 15
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Si ce phénoméne se reproduit fré-
quemment, il convient de faire con-
troler I'appareil par un personnel
technique agréé.

DISPOSITIFS DES FUMEES

Il s’agit d'une sécurité contre le reflux
des fumeées dans le local di a l'ineffica-
cité ou a l'obturation partielle du car-
neau. Elle se déclenche pour bloquer le
fonctionnement de la vanne du gaz lor-
sque le rejet des fumées dans le local
est continu et en quantité telle gu'il
représente un danger.

Pour retablir le fonctionnement de la
chaudiere, dévisser le couvercle du
thermostat et appuyer sur le petit bou-
ton qui se trouve dessous (fig. 17).

Si le blocage de la chaudiére devait se
répéter, il sera nécessaire de faire
appel au personnel technique agréé.

DEBLOCAGE DE LAPPAREILLAGE
ELECTRONIQUE

Si le brdleur ne se déclenche pas, le
voyant rouge du bouton de blocage
s'allume.

Appuyer sur le bouton pour que la
chaudiere se remette automatique-

Fig. 16

Fig. 17




ment en fonction (fig. 18).

Si la chaudiére devait se bloquer de
nouveau, faire appel au personnel
technique agréé.

EXTINCTION DE LA CHAUDIERE

Pour éteindre la chaudiére, il suffit
d’appuyer sur le bouton de l'interrup-
teur général (fig. 14).

En cas de longue période d’inactivité de
la chaudiere, nous conseillons de la
mettre hors tension, de fermer le robi-
net du gaz et si des basses tempéra-
tures sont prévues, videz la chaudiere
et I'installation hydraulique afin d’éviter

la rupture des tuyauteries par effet de
la congélation de I'eau.

TRANSFORMATION DU GAZ

S'il devait étre nécessaire de transfor-
mer la chaudiére pour la faire fonction-
ner avec un gaz différent de celui pour
lequel elle a été concue, s'adresser
exclusivement au personnel technique
agree.

NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Il est obligatoire d’'effectuer le nettoya-
ge et le controdle de la chaudiere a la fin

de la saison de chauffage.

Lentretien préventif et le controle du
bon fonctionnement des appareilla-
ges et des systemes de sécurité
devront étre effectués a la fin de cha-
que saison exclusivement par un per-
sonnel agréé.

ALLUMAGE DU
VOYANT ROUGE
DU BOUTON DE
BLOCAGE

Fig. 18
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CENTRALE

Pour exploiter au mieux toutes les potentialités du régulateur “RVA 43.222”, se conformer aux instructions figurant ci-dessous:

POUR ALLUMER LE CHAUFFAGE

- Allumer l'interrupteur de réseau.
- Prédisposer I'heure exacte de la journée et la date de la ON
semaine.

- Sélectionner le mode automatique par le biais du

bouton (8]
POUR PREDISPOSER LHEURE

Visualiser Procéder au réglage

par le biais des boutons

El E heure de la journée
E jour de la semaine

Sélectionner

la ligne

2
2

POUR UTILISER LE MODE AUTOMATIQUE

En mode automatique, la température du local est réglée
sur la base des périodes de chauffage sélectionnées
- Appuyer sur le bouton (E8).

Auto@)

NOTE: Sélectionner les périodes de chauffage selon les exi-
gences quotidiennes personnelles; de cette maniére, il sera
possible d’obtenir des économies d’énergie considérables

POUR ACTIVER LE CHAUFFAGE EN MODE CONTINU

Le mode chauffage continu maintient la température du

local au niveau prédisposé par le biais du bouton de réglage. &

- Appuyer sur le bouton “Fonctionnement continu” & .

- Régler la température du local par le biais du bouton de
réglage.

POUR PREDISPOSER LE MODE VEILLE (au cas ou
I'utilisateur serait absent pendant un long laps de temps)

Le mode veille maintient la température du local au niveau
d’'une protection antigel. C)
- Appuyer sur le bouton “mode veille”®.

SIGNIFICATION DES SYMBOLES

Au-dessus de I'afficheur; certains symboles indiquent I'état
actuel du fonctionnement. Lapparition d'une barre sous un ?
de ces symboles sert a signaler que I'état de fonctionne-

ment correspondant est “actif”.

@c Chauffage a la température nominale
(bouton de réglage)

@ Chauffage a température réduite (ligne [JH]).

§°I¢ Chauffage a la température de protection antigel

(ligne[_5]).

NOTE: Pour de plus amples informations sur les symboles
et les états de fonctionnement, on renvoie a la documen-
tation détaillée concernant I'installation de chauffage.

POUR FAIRE VARIER LA PRODUCTION D’EAU CHAUDE SANITAIRE

La production de I'eau chaude sanitaire peut étre activée ou o)

=

désactivée en appuyant sur un bouton. =
- Appuyer sur le bouton “Eau chaude sanitaire” [_].

S| LEAU SANITAIRE EST TROP CHAUDE OU TROP FROIDE

Prédisposer la
température souhaitée

Sélectionner Visualiser

Sl LES LOCAUX SONT TROP CHAUDS OU TROP FROIDS

- Veérifier I'état de fonctionnement actuel sur 'afficheur.
- En cas de température nominaleiO;.
Augmenter ou réduire la température du local, en utili-

sant le bouton de réglage.
- En cas de température r‘éduite@.

Corriger la température
par le biais des boutons

B -

NOTE: Aprés chaque réglage, il faut attendre au moins
deux heures afin que la nouvelle température se propage

Sélectionner Visualiser

) i

dans le local.

POUR MODIFIER LES PERIODES DE CHAUFFAGE

Présélectionner le bloc
hebdomadair e ou le jour singulier

Sélectionner Visualiser

2 & =E

1-7 = semaine
1 =Lu/7 = Do
En se référant au jour sélectionné, prédisposer les
variations comme sulit:

Période Visualiser
demandée

Prédisposer Pour
P’heure °C

Appuyer
bouton

jw]
(0]
o
=
ot

Période 3 Période 2 Période
o
3

I
=

ey

——
3

Il
=}

NOTE: Les périodes de chauffage se répétent de maniére
automatique sur une base hebdomadaire. Pour ce faire, il
faut sélectionner le mode automatique. Il est possible de
rétablir le programme standard sur la ligne 23 en
appuyant simultanément sur les touches + et -.

S| LE CHAUFFAGE NE FONCTIONNE PAS CORRECTEMENT

- Consulter la documentation détaillée concernant I'instal-
lation de chauffage, en suivant les instructions pour la LI
résolution des problemes.

POUR MESURER LES GAZ DE COMBUSTION

- Appuyer sur le bouton “r‘amoneur‘". 3
Le chauffage fonctionnera sur la base du niveau exigé. f

POUR ECONOMISER DE LENERGIE SANS RENONCER AU CONFORT

- Dans les locaux occupés, on conseille de maintenir une '
température de 21° C environ. Chaque degré en plus uy
augmentera les codts de chauffage de 6 - 7%.

- N’aérer les locaux que pendant de bref laps de temps, en
ouvrant complétement les fenétres.

- Dans les locaux qui ne sont pas occupés, placer les van-
nes de réglage en position antigel.

- Meénager une zone bien dégagée autour des radiateurs
(retirer les meubles, les tentures ...).

- Fermer les persiennes et les volets afin de limiter le plus
possible la dispersion de chaleur.
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IMPORTANT

When carrying out commissioning of the boailer, you are highly recommended to perform the

following checks:

- Make sure that there are no liquids or inflammable materials in the immediate vicinity of
the boiler

- Make sure that the electrical connections have been made correctly and that the earth
wire is connected to a good earthing system.

- Open the gas tap and check the soundness of the connections, including that of the burner.

- Make sure that the boiler is set for operation for the type of gas supplied.

- Check that the flue pipe for the outlet of the products of the combustion is unobstructed.

- Make sure that any shutoff valves are open.

- Make sure that the system is charged with water and is thoroughly vented.

- Purge the system, bleeding off the air present in the gas pipe by operating the pressu-
re relief valve on the gas valve inlet.

CHARACTERISTICS OF THE SYSTEM SAFETY VALVE: calibration pressure: 4 bar; maxi-
mum generator power: 205.8 Kw, 1/2” x 3/4” fixtures (see Caleffi catalogue, code
527440).
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1 DESCRIPTION OF THE BOILER

11 INTRODUCTION the european directives 2009/ 142/ CEE, propane gas (G31).

2004,/108/CEE, 2006,/95/CEE and
The “Slim HPS” are hot water generators 92/42/CEE. The instructions given in this manual are
designed for medium-sized heating plants. These appliances can be fired by natural provided to ensure proper installation and
Are designed and built in accordance with gas (methane) and butane gas (G30) or perfect operation of the appliance.

12 DIMENSIONS

195
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Fig. 1

13 TECHNICAL FEATURES

Slim HPS 1.80 1.99 1110
Heat output kW 56.0-78.7 69.9-98.6 74.7-107.9
Heat input kW 62.2-874 77.7-109.5 85.5-120.5
Sections n° 9 1 12
Power consumption W 16 16 69
Maximum water head bar 4 4 4
Test pressure bar 6 6 6
Water content | 28 34 37
Category 112H3+ I12H3+ 112H3+
Type B11BS B11BS B1
Smokes temperature °C 160 144 140
Smokes flow kg/h 180 287 330
Maximum temperature °C 95 95 95
C.H. setting range °C 40+85 40+85 40+85
Main burner nozzles

Quantity n° 8 10 "
Natural gas @ mm 2.95 2.95 285
G30-G31 @ mm 1.70 1.70 1.70
Gas consumption *

Natural gas m3st/h 9.2 11.6 12.7
Butane (G30) kg/h 6.8 8.5 9.3
Propane (G31) kg/h 6.7 8.3 91
Burner gas pressure

Natural gas mbar 46-91 4.7 -9.3 46-93
Butane (G30) mbar 12.3-254 12.5-251 12.6-2586
Propane (G31) mbar 161 - 30.2 16.6 - 32.7 16.6 - 34.3
Gas supply pressure

Natural gas mbar 20 20 20
Butane (G30) mbar 30 30 30
Propane (G31) mbar 37 37 37
Weight kg 266 322 350

* The gas consumptions refer to the calorific value at standard conditions at 15°C - 1013 mbar.



14 MAIN COMPONENTS
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Gas valve with coil assembly

1,/2” bulb holder

Safety stat

Lock out reset button

Main switch

Regulation sta with double contact
Thermometer

Smoke stat

1,/8” pressure test point (“1:110” models)
1,/8” pressure test point

Burner manifold

Fig. 2

2 INSTALLATION

The boiler must be installed in a fixed loca-
tion and only by specialized and qualified
firms in compliance with all instructions
contained in this manual.

Furthermore, the installation must be in
accordance with current standards and
regulations.

21 BOILER ROOM

The “Slim HPS” boilers with a rating of
more than 35 kW must be equipped with a
technical room whose dimensions and
requirements correspond to the current
safety standards.

The minimum height of the boiler room
must comply with what is indicated in fig. 3
in relation to the overall thermal capacity.
The minimum distance between the walls of
the room and the external points of the boi-
ler (right, left side, rear) must not be less
than 0.60 m.

It is possible to place a number of appara-

tus next to each other, on condition that all
the safety and control devices can be
easily reached. In addition, to circulate air
in the room, air vents must be made on
the outside walls for which the surface
area must never be less than 3,000 cm?2
and 5,000 cm2 for gas with a density
greater than 0.8.

211 Handling

Once the boiler is in its place of installation

and the packaging has been removed, pro-

ceed as follows if it must be moved (fig. 3/a):

- remove the casing cover;

- attach the lifting brackets (located on the
rear of the boiler) and fasten it in place

It
[t

H in relation to the overall

thermal capacity:

- not greater than 116 kW: 2.00 m

- greater than 116 kW and less
than 350 kW: 2.30 m

- greater than 350 kW and less
580 kW: 2.60 m

- greater than 580 kW: 2.80 m

Fig. 3
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Fig. 3/a

with the screws provided;

- insert two 3/4” pipes in the holes in the
brackets, lift the boiler carefully and place
into position.

2.2 CONNECTING
UP SYSTEM

Before proceeding to connect up the boi-
ler, you are recommended to make the
water circulating in the piping in order to
eliminate any foreign bodies that might be
detrimental to the operating efficiency of
the appliance.

The unit must be connected up with rigid
pipe fittings which will not subject it to
stress of any kind.

The connections should be easy to discon-
nect using pipe unions with orientable con-
nections. You are recommended to install
suitable shutoff valves on the system flow
and return pipes.

In order to achieve a good water distribu-
tion inside the cast-iron body, the system
flow and return pipes should be connec-
ted to the same side of the boiler.

The boiler comes supplied standard with
the attachments on the right-hand side,
with the possibility of them being tran-
sferred to the left-hand side.

In that case, move the water distributor,
located on the return header, and the
thermostat bulbs located in the sheathe,
to the same side.

The thermal jump between the system flow
and return pipes should not exceed 20°C.
For this purpose, it is advisable to install a
mixer valve with corresponding anti-conden-
sation pump.

CAUTION: The system circulation pump or
pumps must go into action at the time of
boiler ignition.

For this purpose, you are recommended
to use an automatic system of prece-
dence.

The gas connection must be made using
seamless steel pipe (Mannesmann type),
galvanized and with threaded joints provi-
ded with gaskets, excluding three-piece con-
nections, except for initial and end connec-
tions. Where the piping has to pass through
walls, a suitable insulating sleeve must be
provided.

When sizing gas piping, from the meter to
the boiler, take into account both the volume
flow rates (consumption) in m3/h and the
relative density of the gas in question. The
sections of the piping making up the system
must be such as to guarantee a supply of
gas sufficient to cover the maximum
demand, limiting pressure loss between the
gas meter and any apparatus being used to
not greater than:

- 1.0 mbar for family Il gases (natural gas);
- 2.0 mbar for family Ill gases (butane or

propane).

An adhesive data plate is sticked inside the
front panel; it contains all the technical data
identifying the boiler and the type of gas for
which the boiler is arranged.

2.3 CHARACTERISTICS
OF FEEDWATER

It is absolutely essential that the water used

for the central heating system should be

treated in the following cases:

- Very extensive systems (with high con-
tents of feedwater).

- Frequent addition of makeup water into
the system.

- Should it be necessary to empty the
system either partially or totally.

2.31 Filter on the gas pipe
The gas valve is supplied ex factory with an

inlet filter, which, however, is not adequate
to entrap all the impurities in the gas or in

gas main pipes.

To prevent malfunctioning of the valve, or in
certain cases even to cut out the safety
device with which the valve is equipped,
install an adequate filter on the gas pipe.

2.4 SYSTEM FILLING

Filing must be done slowly so as to allow
any air bubbles to be bled off through the air
vents provided on the heating system.

The pressure of cold charging of the
system, and the pressure of pre-pressuri-
zation of the expansion vessel, must corre-
spond, or in any case must not be less than,
the height of the static column of the
system (e.g., for a static column of 5 m, the
pre-pressurization pressure of the expan-
sion vessel and the charging pressure must
correspond to at least 0.5 bar).

2.5 CONNECTING
UP FLUE

The flue for the atmospherical expulsion of

the combustion products from natural

draught appliances must meet the following
requirements:

- Be gas-tight to the combustion products,
waterproof and thermally insulated.

- Be built of materials suitable for keep
resisting to normal mechanical stresses,
heat, and the action of combustion pro-
ducts and their possible condensates.

- Follow a vertical path and not present
any throttling throughout its entire
length.

- Be adequately insulated to prevent phe-
nomena of condensation or smokes coo-
ling, in particular if located outside the
building or in unheated ambiences.

- Be set at an adequate distance from
combustible or easily inflammable mate-
rial by means of an air gap or suitable
insulating material.

- Have beneath the mouth of the first
smoke duct a chamber for collecting
solid material and any condensate; the
height of the chamber must be at least
500 mm.

Access to the chamber must be guaran-
teed by means of an opening provided
with an air-tight metal door.

- Have a circulan, square, or rectangular
internal cross section; in the case of
square or rectangular sections, the cor-
ners must be rounded off with a radius
of not less than 20 mm. However,
hydraulically equivalent cross sections
are allowed.

- Be equipped with a chimney-pot at the
top, which must be outside the so-called
back-flow zone, so as to prevent the for-
mation of backflow, which prevents free
discharge of the products of combustion
into the atmosphere.

Therefore, conform to the minimum hei-
ghts indicated in fig. 4.
- Be devoid of mechanical means of suc-
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tion located at the top of the pipe. 2.51 Sizing of flue

- No overpressure should be present in a
chimney that passes within or close up
to inhabited rooms.

The correct sizing of the flue is an essential
condition for efficient boiler operation.

The main factors to be taken into conside-
ration for calculating the section are the
heat input of the boiler, the type of fuel, the
percentage of COp, the mass flow of smoke
at nominal load, the temperature of the
smoke, the roughness of the internal wall,
and the effect of gravity on the draught
pressure, which must take into account the
external temperature and the altitude.

2.6 ELECTRICAL
CONNECTION

The boailer is supplied with an electric cable.
Should this require replacement, it must be
purchased exclusively from BAXI. The elec-
tric power supply to the boiler must be
230V-50Hz single-phase through a fused
main switch, with at least 3 mm spacing
between contacts.

The room stat must be class Il as specified
by standard EN 607301 (clean contact).
NOTE: Device must be connected to an
efficient earthing system.

BAXI declines all responsibility for injury
or damage to persons, animals or things,
resulting from the failure to provide for
proper earthing of the appliance.

Always turn off the power supply before
doing any work on the electrical panel.

2.61 Control system

connection (optional)

In the electrical circuit a series of connec-
tors are provided for the installation of an
optional control system, marked by differ-
ent colours black, red and brown (fig. 5).
The connectors are polarised in such a way
that the order cannot be inverted. To install
the control system these connectors must
be connected and jumpers 4-5 and 11-12
must be removed from the terminal board
(marked in bold in fig. B).

The control sustem allows for the use of
sensors and environment units whose con-
nectors, polarised and coloured, are found
in a bag inside the control board.
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2 Control system connectors (black- red- brown)
3 Control box
4 Terminal board

Fig. 5
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2.6.2 Wiring diagram
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KEY A Control box F Fuse (T 200mA)
G Main switch TF  Smoke stat Tl Isolated transformer
TC  Regulation stat with FA  EMCfilter (only for FR/NL)
double contact Pl C.H. pump PBY By-pass pump
EA  Ignition electrode PB  D.H.W.pump TM  Minimum temperature stat
EV2 Gas valve coil TEL  Environment unit GAA70O type (optional)
EV1 Gas valve coil SE  External temperarure sensor (option) NOTE: When not using the unit to connect up the
TA  Room stat SC  Boiler immersion sensor QAZ21 type (optional])  TA, remove the jumper from terminals 6-7.
R Lock out reset button SS  D.H.W. tank immersion When connecting the control system remove jum-
B Coil assembly sensor QAZ21 type (optional) pers 4-5 and 11-12.
ER  Sensing electrode C RVA.222 control system connectors Connect up the pumps (PB-PI) as shown in the dia-
TS  Safety stat (black - red - brown) gram only if using the RVA 43.222 unit.

Fig. 6




2.7 CONTROL SYSTEM
RVA43.222 (optional)

All the boiler functions can be operated by
the optional control system code
8096303, supplied with external tempera-
ture sensor (SE), boiler immersion sensor
(SC) (fig. 7). Another series of low tension
connectors may be connected to the con-
trol system, these are used for the con-
nection of the sensors and the environment
unit (the connectors are to be found in a
bag inside the control board). The bulb of
the sensor of the external D.H.W. tank (SS),
optional code 6277110, must be inserted
in the hot water sheath and the boiler probe
(SC) in the boiler sheath. To assemble the
external temperature sensor (SE) follow the
instructions given on the packaging of the
sensorn.

For the electrical connection refer to the
diagram in fig. 6.

WARNING: to grant the correct opera-
tion of the plant set the boiler thermostat
at the maximum value.

2.71 Characteristics and functions

“RVA 43" is realized as regulator of one boi-
ler mono or bi-stadium or regulator of
cascade connections to manage 16 boilers
maximum.

Operating Efficiency

- Qualification or not of the heat produc-
tion in the presence of integration with
storage.

- Climatic control of the temperature of

3 CHARACTERISTICS

31 CONTROL BOX

The “Slim HPS” boilers are provided with
automatic ignition (without pilot burner).
They are therefore equipped with FM 11
and DTM 12 electronic control and protec-
tion, with a built-in transformer, located insi-
de the instrument panel protection box.
Ignition and flame detection is controlled by
two electrodes located on the burner.
These guarantee maximum safety with
intervention times, for accidental switching
off or gas failure, within 8 and 4 seconds
(fig. 8).

KEY
1 Plastic hole cover
2 Control system

Fig. 7

the boiler, with the possibility of room
compensation.

- Operation of a direct heating circuit (with
pump) for each regulator.

- Auto-adjusting function of the climatic
curve on the basis of the thermal inertia
of the building and the presence of “free
heat” (with compensation).

- Optimising function of the ignition and
turning off (speeded up heating and tur-
ning off before time).

- Saving function calculated on a daily
basis according to the dynamic charac-
teristics of the structures.

- Automatic summer/winter switching

Safety Functions

- Minimum and maximum adjustable tem-
perature of return

- Differentiated antifreeze protection, hot
water storage and plant.

- Protection from overheating of the boiler.

- Antiscuff protection of the pumps.

- Protection of the burner with minimum

operating time.

Operating functions

- Simplified starting procedure.

- All the settings may be carried out on
the regulator.

- Standard for weekly programming.

- All the settings and operating regimes
available on display and lit up leds.

- Relay and sensor test.

Hot water production

- Programming of day hours.

- Possibility of setting the minimum tempe-

rature for the hot water during the

reduction period.

Possibility of controlling the storage loa-

ding pump.

- Hot water circuit priority can be selec-
ted.

Other technical characteristics
- Easy connection with a digital environ-
ment unit (JAA7Q).

KEY
1 Electrode support
2 Electrode unit
3 Electrode ignition cable
4 Electrode detection cable
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311  Operating cycle

Before igniting the boiler, use a voltmeter to
make sure that the electrical connection to
the terminal block has been made properly,
respecting the position of live and neutral,
as shown in the diagram. Then press the
switch on the control panel detecting volta-
ge and lighting the led lamp.

The boiler is now ready to start working; a
discharge current is sent to the ignition
electrode through the programmer, and the
gas valve opens at the same time.

Burner ignition normally takes place within
2 or 3 seconds. However, it is possible for
ignition failures to occur, with consequent
activation of signal indicating that the equip-
ment has “locked out”.

Failures may be due to one of the following
causes:

- Gas failure
The control box runs through the cycle
normally sending electric power to the
ignition electrode. The electrode conti-
nues spark discharge for a maximum of
8 and 4 sec. If the burner does not igni-
te, the control box “locks out”.

This may occur upon first ignition or
after long periods of boiler lay-off when
there is air in the pipes. It may be caused
by the failure of the gas valve to open
owing to a break in the electric coil.

- Ignition electrode fails to spark
In the boiler; only opening of gas to the
burner is seen to occur. After 8 and 4
sec. the control cox “locks out”.

This may be due to there being a break
in the wire of the electrode or the wire
not being properly fastened to the termi-
nal of the control box; or else, the tran-
sformer has burnt out.

- No detection of flame

The continuous spark discharge of the
electrode is noted starting from ignition
even though the burner is lit.

After 8 and 4 seconds have elapsed, the
sparks cease, the burner goes out, and
the warning lamp indicating equipment
“lock-out” lights up.

This occurs when the position of live and
neutral has not been respected on the
terminal block. There is a break in the
wire of the sensing electrode or the elec-
trode itself is earthed: the electrode is
worn out and needs replacing.

The control box is falty

When there is a sudden voltage failure, the
burner shuts out immediately; when power
supply returns, the boiler will start up again
automatically.

31.2 lonization circuit

The ionization circuit is to be checked using
a dialtype micro-ammeter, or preferably a
digital micro-ammeter with a O to 50 pA
scale.

The micro-ammeter terminals must be
series-connected to the wire of the sensing
electrode. Under normal operating condi-
tions, the value oscillates between 6 - 10
uA.

The minimum value of the ionization current
for which the equipment can “lock out” is
about 1 pA.

In this case, make sure that there is a good
electrical contact and check the degree of
wear of the end part of the electrode and
the corresponding ceramic protection.

3.2 REGULATION THERMOSTAT

“Slim Power” boilers are equipped with a
regulating thermostat with a double con-
tact having differentiated setting (B fig. 2).
This makes it possible to obtain a reduction
of heat output before the burner goes out
completely, by means of the coil assembly
installed on the gas valve regulator.

This step-modulation system affords the fol-
lowing advantages:

- higher overall boiler efficiency;

- containment within acceptable values of
the increase in temperature that takes
place in the cast-iron body (heat inertia)
when the burner goes out.

3.3 SMOKE SAFETY DEVICE

This is a safety device against possible
smoke emission into the ambience (8 fig. 2).
The safety device goes into action by
blocking operation of the gas valve when the
return of the smoke into the ambience is
continuous and in quantities that might con-
stitute a danger.

To restart the boiler, the cover of the ther-
mostat must be unscrewed and reset the
underlying button.

Make sure the control panel is disconnec-
ted before carrying out this operation.
Should the boiler continue to “lock out”, it will
be necessary to make a careful check on
the flue pipe, making all the necessary modi-
fications and amendments so that it can
work properly.

3.5 SYSTEM AVAILABLE HEAD

The head available is shown in graph in fig. 9.
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4 USE AND MAINTENANCE

41  GAS VALVE (fig. 10)

“Slim HPS” boilers come equipped stan-
dard with a HONEYWELL VR 4605 CB gas
valve (for “1.80 - 1.99” models) and VR 420
PB gas valve (for “1:110” models).

When the boiler is ignited the first time, it is
always recommended to bleed the piping by
using the pressure outlet upstream from
the valve (7 fig. 10 - S fig. 2).

4.2 GAS VALVE ADJUSTMENT

Calibration of the operating pressures is
done by BAXI in the factory. Consequently
they should not be altered. Only when you
switch to another type of gas (butane or
propane] is it permitted to alter the opera-
ting pressures.

It is essential that this operation be car-
ried out exclusively by authorized techni-
cal staff.

When the working pressures have been
adjusted, reseal the regulators.

When the gas pressures are to be reset,
this must be done following a set order: first
the maximum pressure and then the mini-
mum.

421 Nominal pressure
adjustment (fig. 11)

Connect the manometer to the pressure
test point located on the burner manifold,
turn boiler ON, and wait until a steady read-
ing on the manometer is obtained. Compare
this reading with that shown in Table 1. If any
correction is required, use an 8mm spanner
on the high pressure adjuster (1) turning
clockwise to increase, counter-clockwise to
decrease the pressure.

4.2.2 BReduced pressure
adjustment (fig. 11)

Turn the boiler OFF, and remove the plug
from the High - Low Caoil. Turn the boiler ON
and wait until a steady reading on the
manometer is obtained. Compare this read-
ing with that shown in Table 1.

If any correction is required, use a 3.5 mm
flat blade screwdriver to rotate the low
adjust screw (2), turning clockwise to
increase and counter-clockwise to decrease
the pressure. When all adjustments are
completed, replace the plug on the coil, and
the cap over the adjustment screws.

4.4 GAS CONVERSION

To convert to butane gas (G30) or propane
gas (G31), the main nozzles must be repla-
ced with another supplied in the boiler gas
conversion kit, pressure regulator (3..20
mbar) with pressure regulator (4..37
mbar) and apply the LPG adaptor code
6248303 onto the gas valve (5 fig. 10] for

HONEYWELL VR 4605 CB

KEY

1 EV1 cail

3 Pressure regulator 3..20 mbar

4 EV2 cail

5 LPG adaptor

6 Plastic cap

7 Pressure inlet upstream

8 Pressure inlet

downstream
9 EV1-EVE call
HONEYWELL VR 420 PB
Fig. 10

TABLE 1
Slim HPS 1.80 1.99 1110
Methane - G20
Burner max. pressure mbar 91 9.3 9.3
Burner min. pressure mbar 4.6 4.7 4.6
Butane - G30
Burner max. pressure mbar 254 251 25.6
Burner min. pressure mbar 12.3 12.5 12.6
Propane - G31
Burner max. pressure mbar 302 32.7 34.3
Burner min. pressure mbar 181 16.6 16.6

KEY

1 Maximum pressure adjusting nut
2 Minimum pressure adjusting screws

3 Plastic cap

Fig. 11
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“1.80 - 1.99” models. To adjust the opera-
ting pressures, refer to section 4.2.

When the working pressures have been
adjusted, reseal the regulators.

After have ultimated the conversion of the
boiler, please stick onto the casing panel
the plate showing the relevant feeding gas
which is included into the conversion kit.

NOTE: After assembling all the gas con-
nections, a test for gas tightness must be
carried out using soapy water or special
products. Do not use naked flames. The
conversion to different gas must be car-
ried out exclusively by authorized techni-
cal personnel.

4.5 SHELL DISASSEMBLY

Follow the steps described below to disas-

semble the shell (fig. 12):

- Remove the shell door (1) which is atta-
ched with pressure fit pins.

- To remove the cover (3] loosen the two
screws that attach it to the flue gas
chamber and lift.

- Remove the top front panel (2) placing it
against the flue gas chamber.

- Disassemble the left side (4) unscrewing
the nuts that attach it to the tie rods.

- Do the same operation to disassemble
the right side (5).

- Remove the inner wall (B) by pulling it
forward.

- Unscrew the nuts that secure the rear
wall (7) to remove it from the tie rods.

4.6 CLEANING AND
MAINTENANCE

At the end of each heating season, it is
essential to have the boiler thoroughly
checked and cleaned out.

Proceed as follows:

- Turn the main switch off to stop electric
power reaching the boiler and close the
gas feed cock.

- Remove the shell door and cover.

- Remove the top panel of the flue gas
chamber attached to it with selfthrea-
ding screws.

- Remove the gas unit.

- Insert a special brush from the top into
the rows of pins in the cast iron exchan-
ger and move the brush up and down to
remove the scales.

- Remove the burner from the nozzle hea-
der and aim a jet of air toward the inside
of the burners to remove any dust. Make
sure that there are no scales on the top
drilled part of the burners (fig. 13).

- Remove any scales from the bottom of
the boiler and replace the items that
were removed, checking the position of
the gaskets.

- Check the chimney to make sure that
the flue is clean.

- Check operation of the equipment and
the main burner.

Fig. 12

- After assembly of all the gas connec-
tions, these must be tested for sound-
ness, using soapy water or appropriate
products. DO NOT USE NAKED FLAMES.

Preventive maintenance and checking of
efficient operation of equipment and
safety devices must be carried out exclu-
sively by authorized technical personnel.

4.7 FAULT FINDING

The main burner does not ignite.

- This means that the flue smoke stat has
tripped off (point 3.3).

- Make sure power arrives to the gas
valve.

- Replace the electric operator of the
valve.

Boiler body
Burner

Main nozzle
Aluminium washer
Burner manifold

Fig. 13




Replace the valve.

The boiler reaches the set temperature,
but the radiators do not heat up.

Make sure there are no air bubbles in the
system, if so purge from appropriate air
vents.

The room stat is too low or must be
replaced if faulty.

The connections of the room stat are not
correct (make sure the cables are placed
on terminals 6 and 7 of the boiler termi-
nal board).

Boiler operates only at nominal pressure
and does not reduce pressure.

Check whether there is voltage at both
ends of coil.

- The coil has a break in the winding; replace.

- The rectifier card that supplies the coil is
interrupted; replace.

- There is no differential on setting of the
two contacts of the regulating thermo-
stat; replace.

- Check calibration of reduced pressure
adjusting screw of coil assembly.

The boiler gets dirty easily causing scaling
of cast iron exchanger and cutting off of
smoke stat.

- Check that the flame of the main burner
is well regulated and that gas consump-
tion is proportional to boiler output.

- Poor ventilation of premises where boiler
is installed.

- Flue with insufficient draught or not mee-

ting requirements.

- The boiler works at too low temperatu-

res. Adjust the boiler thermostat to
higher temperatures.

Thermostat switches boiler back on with
too high temperature difference.
- Replace regulating thermostat since it is

out of calibration.
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USER INSTRUCTIONS

WARNINGS

- In case of fault and/or incorrect equipment operation, deactivate it, without making any repairs or taking any direct

action. Contact the nearest Authorised Technical Service Centre.

- The installation of the boiler and any servicing or maintenance job must be carried out by qualified personnel. Under

no circumstances, the devices sealed by the manufacturer can be tampered with.

- It is absolutely prohibited to block the intake grilles and the aeration opening of the room where the equipment is

installed.

LIGHTING AND OPERATION

BOILER IGNITION

Open the gas valve and press the main swit-
ch to ignite the “Slim HPS” boiler (fig. 14).

TEMPERATURE ADJUSTMENT

The heating temperature can be adjusted
by turning the knob of the thermostat,
which has a range of between 40°C and
85°C.

The temperature setting can be checked on
the thermometer. To ensure optimal boiler
efficiency at all times, we recommend not to
drop below a minimum working temperatu-
re of B0°C. In this way, any formation of con-
densate that might cause deterioration of
the cast-iron body over time will be avoided
(fig. 15).

SAFETY THERMOSTAT

The safety thermostat is of the manually
resetting type and opens, causing the main
burner to turn off immediately, whenever
the temperature of 95°C is exceeded in the
boiler. To restore boiler operation, unscrew
the black cap and reset the button (fig. 16).

Should the appliance again “lock out”,
please approach the authorized technical
staff.

SMOKE SAFETY DEVICE

This is a safety device against possible
smoke emission into the ambience.

The safety device switches off the gas valve
when the return of the smokes into the
ambience is continuous and then dange-
rous.To restart the boiler, the cover of the
thermostat must be unscrewed and then
press the underlying button (fig. 17).

Should the boiler “lock out” again, you
must call the authorized technical staff.

Fig. 14

Fig. 15

Fig. 16




LOCK OUT RESET OF
THE CONTROL BOX

If the burner does not ignite, the red led on
the reset button will turn on. Press the but-
ton to restart the boiler automatically (fig.
18).

Should the boiler “lock out” again, you
must call the authorized technical staff.

TURNING OFF BOILER

To turn off the “Slim HPS” boiler completely,
cut off electricity supply to the equipment by
operating the main switch (fig. 14).

If the boiler is not going to be used for a
lengthy period it is advised to turn off the
electricity supply, close the gas cock, and if
low temperatures are foreseen, empty the
boiler and the hydraulic system to avoid
breakage in the tubes due to the freezing of
the water.

GAS CONVERSION

Should it be necessary to convert the
appliance to a different gas from the one
for which the boiler has been equipped,
approach the technical staff.

Fig. 17

CLEANING AND MAINTENANCE

At the end of each heating season, it is
essential to have the boiler thoroughly
checked and cleaned out.

Preventive maintenance and checking of
the efficient operation of the equipment
and safety devices must be carried out

exclusively by the authorized technical
staff. The boiler is supplied with an elec-
tric cable. Should this require replace-
ment, contact exclusively with the autho-
rized technical staff.

RESET
BUTTON
RED LED LIT

Fig. 18
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CONTROL SYSTEM

In order to get the highest potential out of the “RVA 43.222” regulator follow the instructions given below:

TO TURN ON THE HEATING

- Turn on the main switch.
- Set the correct hour of the day and the day of the week.
- Place in automatic mode with the button EE8).

TO SET THE HOUR

Select the Display Set the regulation
line with the buttons

@3 E> hour of the day
&5 E> day of the week

HOW TO USE THE AUTOMATIC MODE

In the automatic mode the temperature of the room is regu-
lated on the basis of the periods of heating chosen.

- Push the button 228

NOTE: Select the heating periods according to one’s daily
requirements; in this way it is possible to significantly
save on energy.

TO ACTIVATE CONTINUOUS HEATING

The continuous heating mode keeps the temperature of the
room at the set level via the regulating knob.

- Push the “Continuous Operation” button & .
- Regulate the room temperature with the
regulating knob.

TO SET THE STANDBY MODE
(when the user is away for a long period of time)

The standby mode keeps the temperature of the room at
the level of antifreeze protection.

- Push the “Standby mode” button (.
MEANING OF THE SYMBOLS

On the display a few of the symbols indicate the current ope-
rating state. The appearance of a line under one of these
symbols signals that the corresponding operating state is
“active”.

@c Heating at the nominal temperature
(regulating knob)

@ Heating at reduced temperature (line ].
§°I¢ Heating at antifrost protection temperature

(line [35]).

NOTE: For further information on the symbols and the
operating state refer to the detailed description of the
heating plant.

TO VARY THE HOT WATER PRODUCTION

The production of hot water can be activated or deactivated

by the push of a button. o

- Push the button “Hot water” [71.
IF THE HOT WATER IS TOO HOT OR TOO COLD

Select the Display Set the desired
line temperature

2 B -

ON

Auto®

O

?

IF THE ROOMS ARE TOO HOT OR TOO COLD

- Check that current operating state on the display.

- In the case of nominal temperature{’),.
Increase or reduce the temperature of the room with the
regulating knob.

- In the case of reduced temper‘ature@.

Select the Display Change the temperature
line with the buttons

2 =

NOTE: After each regulation wait at least two hours for
the new temperature to expand through the room.

TO CHANGE THE HEATING PERIODS

Select the Display Pre-select the weekly block
line or the single day 01
C 1-7 = week

2 B 21U

With reference to the day chosen set the changes

as following:

Period Push Display Set For

requested button hour °C

T < 3o

<

ges <F 1 B C

&

JET " S B . o)

‘c

g Ed B -

i e

R " ST -

‘c

Ema P BE C

NOTE: The heating periods automatically repeat on a

weekly basis.

To this end select the automatic mode.

It is possible to reset the standard programme on line 23

by pushing the buttons + and - at the same time.

IF THE HEATING DOES NOT WORK PROPERLY

- Refer to the detailed documentation
on the heating system, following the fault finding LI
instructions.

TO MEASURE GAS COMBUSTION

- Push the “chimneysweep” button m &
The heating will work according to the level requested. f

HOW TO SAVE ENERGY WITHOUT FOREGOING ON COMFORT

- A temperature of around 21°C is advised in the rooms '
that are used. Every degree above this will increase hea- 4
ting costs by 6-7%.

- Aerate the rooms only for a brief period, opening the win-
dows completely.

- In the rooms that are not used place the regulating valve
in the antifreeze position.

- Leave the space in front of the radiators free from
obstructions (remove furniture, curtains...).

- Close windows and blinds to reduce
dispersion of heat.
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